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MONDO SLAVO

Trieste, SI maggio.

• Cominciamo oggi con una constatazione 
eh* è pur confortante. Dopo Sedan e prima 
di Crociata dt e di Tolone, che cosa voleva 
dire «Europa» * L’«Europe» era la Germania. 
Che oosa vuol dire pggi 1’ «Europa» T — 
Vuol dire : Russia e Francis. Si legge nei 
giornali che l’«Europa» è intervenuta nel­
l'estremo Oriente, poi che é intervenuta presso 
la Turchia per i fatti d' Armenia. Ma ehi» 
realmente è intervenuto ? La Russia e la 
Francia.

Dopo di ciò constateremo due altri fatti, 
che testificano il progresso, che vi fu in 
Ruasia aul campo della coltura. Per
l’erezione di scuole parrocchiali (popolari) 
aotie destinati 3,279(205 rubli L'altro fatte 
poi si è, che lunedi comincia l'attività della 
eommilsionp che deve dividere t ^C,000 r. de­
stinati annualmente dallo Czar all'accndemia 
delle scienze, a soccorso degli scienziati, 
scrittori e publicisti, che versano in ristret­
tene economiche.

In tutti i grandi centri russi venne 
festeggiato 11 giorno 23 corr. dedicato agli 
apostoli slavi Cirillo e Metodio Alla so­
lenne seduta, che in questo Incontro tenne 
la società di beneficenza slava a Pietroburgo, 
Intervennero fra gli altri: l'arcivescovo An- 
tonij, il vescovo Theognost, il consigliere 
Ìntimo Filipov, il secondo procuratore del 
santo Sinoob 8. K Vladimir Karlovié Sabler, 
Il generalu Iguatiev ecc. Parlarono: Smirnov 
sul cosmopolitismo, il prof. Ivan Savić Pal­
ino* angli Slavofili e-sngll Slavisti, il prof. 
P|atouAudrejević -Kulakpvski »pJlp scienziato 
slavo — di ciu noi ptife ‘«fi ifdirio otdjipati 
— Paolo šafarilc iirrhc nella si.leuue se­
duta, qhq hyjpp .»ocipl^^i b^uet^cepza a, 
Kiev .H ,pfj(fejM(orj».flqrin^ijt(paflò ,jli,Š«- 
farik. In Odessa la festa tu tenuta pejja 
grande saia dell’ università e furono pro­
nunziati disconi ispirati al più graude en­
tusiasmo.

1 Bulgari pure hanno festeggiato i due 
apostoli Slavi, non solo iu patria, ma anche 
a Carigrad (Costantiuopoli). L’esarca bulgaro 
Giuseppe celebrò la liturgia assistito dai 
metropoliti Grigorij, Massimo e Lazzaro A 
Sofia poi l'organo di Cankov «Soglasije» è 
uscito parato a festa. 11 giorno dedicato nlla 
memoria degli Apostoli slavi è pure dedicato 
a quella della ricostituzionv della chiesa 
greco-ortodossa in Rulgaria.

Anche in Serbia e nell’eroieo principato 
della Cmayora hanno festeggiato con spe­
ciali solennità il giorno 23 maggio. E cosi 
quasi senza volerlo gli Slavi si trovano 
uniti nel sentimento e nello spirito. La co­
munanza delle più grandi e dellb più sante 
memorie loro »'impone

Coloro fra gli Siavi, che sono i più re­
stii all’idea della solidarietà, devono pur 
cedere. tCospzil ministro Stoilov ha permesso 
eli* ner-'domani (giorno delle Pentecoste) 
avelie luogo una gita di Bulgari a Beograd

Inno a Ercegnovi (Caslelnuovo)
DI CATTARO

A Sua Alletta
NICOLÒ I

magnanimo Principe del Maateaero

Dalle alte cime del nevoso’ Bórdo 
Cantò la Vila: Castelnuovo bella..
Salve ! Come di fiori- ornata il crine 
Si guata in specchio giovinetta sposa.
Tal nell’Adriaco mar dalle fronzuto’v *
Tue pendici tn puT godi specchiartir 1 
Attera e bella’; de* tuoi colli quinci '"
Del Sizaonicb sen le tortuose > ' . .
Sponde tue miri e i vasti campi quindi -'1! 
Del barbaro ottotùsn, che tante-volte: ' 
belsangùe del tuoi figli intinse 1 -brandii -, 
Qual v’ha più* péto aere, qual ciclo , - 
fi più sereni Te d’àqnlloue'il soffio'
Turbai doó osa «dtiè d’ireute spalle 
Schérmo a tergó W fan đl ettaélsf motrtlf ■ ■’ 
E' il sol, che'ti’ ktgheggfB egvtoriH fronte,’' 
Perpetul in'te idiihfftne i fieri tf i’arb^ ' >

(Belgrado), dove saranno presentati al rfc 
ed alla regina madre. Questa notizia reca 
un sollievo in mezzo alle grandi difficoltà, 
con oui devono lottare e Serbia e Bulgaria 
La regina Natalia, che perfino aiuta Io 
stato coi mezzi peouni&ri di cui essa di­
spone, non è riuscita ancora nel suo intento 
di pacificare il re coi radicali.- Lo si deve 
dedurre specialmente dal fatto che i due 
partiti opposizionali non presero parte all’ele 
aioni suppletorie per la Shupitina, ohe eb­
bero luogo i) giorno 27 di questo mese. 
Sembra che si vogliano tentare nuovi espe­
rimenti. Oli ambasciatori Garaàauin e Siinié 
sono richiamati a Belgrado. Si dice che a 
quest’ultimo verrà affidata la formazione 
del gabinetto, che poi dovrebbe concludere 
il prestito. La Shupltina verrebbe convocata 
alla fine di giugno. Senza prestito è i&pos- 
sibil» uscire dagli imbarazzi - e d’altronde 
è impossibile concludere il prestito senza i 
radicali. Come andrà a finire lu faccenda? 
L’imbarazzo è così complicato, che un'ap­
posita commissione ebbe da! ministro de:Le 
finanze Popovu' I' incarico di studiare n 
quanto realmente ammontasse il debito della 
Serbis il giorno ‘primo maggio.

In Bulgaria ie persecuzioni — com­
prese quel e #outro Stambulov — sono al­
l'ordine del giorno li redattore del giornale 
«Narodua Sioboda» — Mitskn — venne 
condannato ad uu mese di carcere per offese 
al principe Usurpatùre. Non perciò gli oppo- 
sizionali desistono dalla lotta. Petko Kara- 
velov è tornato a Sofia, par prendervi stabile 
dimora. Si r.pougouo grandi sperause nei 
risultati, che avrà la depfftazioue bulgnra, 
deatinata, dietro eouclnuso, preso a suo 
tempo dalla Sobranje, di recarsi a Pietro­
burgo per deporre una corona d'argento 
sulla tomba d'Alessaudru III — lo czar li­
beratore Pi spera che questo potrebbe essere 
il pruno passo ad una ricuiiéiliazione fra la 
Russia e la Bulgaria. I risultati oorrispon- 
deranuo alle speranze ? I na notizia da ac­
cogliersi eou molta riserva dice che il prin­
cipe Coburg^ siati diretto al ministro degli 
esteri in Franoia, perché volesse amicargli 
la Russia.

Anche la questione economica ó in Bul­
garia all'ordine del giorno. Fra le altre si 
« costituita uua società Bolgarako elco- 
nomlòeako družtstvo- allo scopo di pro­
teggere l'industria patria contro le impor­
tazioni estere. l>ai dati statistici, che abbiamo 
sott'ocohio. il movimento commerciale dctla 
Bulgaria uello scorso anno tu di franchi 
172.'79.868 — di cui 90.229 193 importati 
s 72.850.675 esportati.

A Praga ebbe luogo una conferenza 
del delegati di tutte le città èelie della Boe­
mia, Moravia e Slesia. Scopo della confe­
renza era 'una petizione'da dirigersi al 
«Reichsratli» contro la riforma d'Imposte 
cheti vorrebbe introdurre. e che ridonde­
rebbe a danno delle città. Le risoluzioni 
proposte furono tutte accolte a voti unani­
mi Sederò noi registriamo'- la conferenza 
dei podestà Celli sotto questa rubrica, si è

E quando il sirlo cane altrove i campi 
Adugge, quelle cime stesse nobi 
Adunano cortesi, onde frequente 
(»odi ristoro di rugiade e piogge,
E le alette leggiere in mar temprando 
Cqu aure fresche vengono a baciarti 
Soavemente i zeffiri e i ponenti ;
Chiare di dolce umor vene salubri 
T’ oflfron de’ lor zampilli il puro argento ; 
Vaghe colline con fiorenti vette •
Ti fan corona, e 'èasinetti aprici - ■' !
Sopra, verdi pendii sorgono; al rezzo 

' Di culti giardinetti 'e dàlie estive 
Lune tù ohl/iror ie Vile intrecoian danze 

ì Sotto là tifante dei dorató pomo,
(Onde gli orti‘di Esperia andàr famosi,
, Che di soave ‘odor l’aere fan pregno.
Torme di vaccherelle errati muggendo,

‘Pei valloncelli ombrosi, onfte cotanta «
DI squisiti vitelli' « blanoo latte i • '' 
Copia nà viene à rallegrar tua-mense. i
Calma allegrezza a* Pai del sol-si desta '

(Delle campane at candidi riflessi, ........
Alla lieta canioU-dal- contadino; , . :» 1 
Al gorgheggiar -di: allodole*; aslgoùeli j ' “ I ' 
Tri l’erbaifranci ael’odorosojlimo' ,«.8«« ;

per la sua grande importanza polrtièa. Net 
1891 si udirono a Praga ì rappresentanti 
(ii tutti i partiti èbhi della Boemia, Moravia 
e Slesia fn quell’inetmtro fu pretta una rr- 
.soltizione, che accentuava >1 diritto di stato 
éeho, quale base di tutti i partiti Sebi. Là 
radunanza dei podestà di tutti 1 paesi che 
appartengi.no nlla corona di San Vepcesfavo 
ó implicitamente una grande manifestazione 
in favore al diritto di stato: significa In 
fatto ima soleune adesione ai eonehiùsi del 
189! E questa riunione ha un carattere 
politico aucora più marcato per la circostan­
za, che 11 club dei giovani Selli è come l’in­
terprete fra le città čehe di tutte i'tfa le 
provincie. che liua volta- (ò, màVa'òb ll graù-* 
ile regno Sebo, e il * cousi^liS’ dell’ itnpeFó. ’ 
La radunanza dei delegati delle tlàriè'città 
čehe ha affidato ai giovani èéhi il patrimo­
nio e la rappresentanza dèi suoi conchiusi 

I giovani òelii Lamio adesso un nuovo 
foglio cou ,tmta piuttosto radicale - éeske 
Novlny — che cominciando da domani 
uscirà due vo te ul giorno

Ne soltanto a Praga ebbe luogo uua 
radunanza, che raccolse tutti i partiti. Au- 

,r!ie fra i partiti sloveni a Ljubljana ,Lu- 
biaua, ebbe luogo un navvicinameoto, tanto 
necessario nell' attuale disposizione degli 
auliti) e nelle attuali angosciose circostanze. 
É uoto che S.ovcui furono finora divisi 
in due campi ; t liberali) une hanno pergir- 
gano lo «Slovenski Narod» ed i coneérva- 
tivi, c!ie hanno per organo io «8h>veneo». 
La maggioranza dei popolo è fra t primi, 
che coutauo nelle pròprie file il Uribar, il 
Tatćar, il Blemeis eco Per 1 elezioni sup­
pletorie della città, però, che ebbero luogo 
l’altro ieri ed avranno luogo domani, i due 
partiti divennero ad uu accordo,,iu seguito* 
al quale i liberali ,hanno ceduto ai conser­
vativi uu terzo dei , mandati. Ai .eia speronai, 
che^ all’azione concorde dei. jigtrjotti riu­
scirà d’erigere sulle ru'ùie della vecchia• 
I.uffinua una uuova, che sarà pur degno 
centro degli Sloveni e servirà loro di vanto 
e conforto

191.0 aeqaratpo. t.1'odierno numero 
del nostro gioriiniu ci veiiut- colpito-lu »equestro 
cui seguente ordine operio

Per i’ i r. (In licei Ii.<g di Putii ih signor 
Hoschek incrtrteoto di procedere colle norme 
legali ni ncquc*li*t> ih tulli gli cnoroplnn del 
Giornnlc «41 PeiHÌero Shn"- dl đula ndlerun N 
22 che fosnen* reperibili a< i locali ili redn/ione 
nnmuii»Unzione e npefii/i -no, come pure-nella 
tipografi.! Pnslopt ove e>l’ ii<lern il .sequestro alla 
relativa rompo*htlone’ ttpoirmfléft apponendovi 
il »uggeU'f di ufficio, o tifoni poi io n «io, uò^uu- 
zicntv il tipografo, i tipi

A tale misura diedero motivo gli articoli in­
seriti ne! BurrlfVrito giornale :

I. MOMDO SLAVO
e precianmeute I’ultima cnpoverao dalle parole. 

»f'fuutlerrrmt Potftr”ià...» fino allo fine.

II A ELCKIONI FINITE

riservalo lukome degli altri o/tiodi. . ,

Trieste li 1 Giugno 1H95.

VI r. Procuratore di^siuto, Taddei.

Lq spada, bcfcupato 'dai thiìi sié - 
qoestrau, Hemplamó coi segìséfe àyyisi:

Hocietà di Navigazione a Vapore •

FRATELLI RISMONDO

Una Spauto flielkovlć
Partenza da Spalato ogni lunedi alle ft ani. 

por Garober, Bobovislc, Mlhia, Boi, Gelsa, S. 
Martino, Mucarsca, Trnppano, Fcrtopu*. —» 
Arrivo a Metkovié martedì, olle 3 15 pom. 

Linea Spalato-Metkovió
Partenza dn Spalato ogni mercoledì c vencrd 

«llv 5 ant per S Uiovanm, S. Pietro, Poattru 
Almissa, Pućisćc, Makarske, Igeane, Gradac 
Trnppano, Fortopiik — Arrivo a Metkóvij ógni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 poni.; arrivo di rt- 
Lorno a Spalato ogni mercoledì u sohulo' alle 
»•55 pom

Lina* S|Ml«to-Maluir«ka
Partenza da Spulalo ogni lunedì olle ore l e? 

pom per S. Giovanni, S. Pietro, l’oslire, Fu­
risi«, Povje. — Arrivo a Makarsku alle 7.J0 e 
b.3u pom.

NB. La partenza suddetta sarà divisa ; Aprile- 
Settembre elle 2; Ottobre-Marzo alla I.

Jittomo; Partenza da Makarska, ogni - maztadV 
alle ?, e 10.30 ant. per S. Martino, Gelsa, Boi, 
Milnà, Bobovtsde, Carober. — Arrivo a Spalato 
a|le 3,30 e 8.30 pom,

NB. La partenza suddetto sarà divisa ; Aprile. 
Settembre alle ÌO.JU; OUobre'Marzo «Ile 7 dui.

Lines Trleste-MetkoviĆ
Partenza da Trieste ogni sabato alle 6 pom 

per Lusslngrande, Arbe, Novaglia, Valcassione 
Z«r«, Trati, Spalalo, B. Pietro, Mekarska, M 
Giorgio, Trnppano — Arrivo n Metkovii mar­
tedì alle 10 15 «nt — Arrivodi ritorno aTrieste 
lunedì ulte 3JU «nL . ■ ...

Linea Sneleto-Treù
Partenza da SpdlnW ògtlf sabutó atltfà ant. più 

Truu fillomi) a Spulalo alle 8.30 nilL Soitù. 
stesso giorno. , _ , ,

Linee Me<kovj6 *lpeM<ò
Partenza dar Metkdvid-o^ii vtìittiUI «lHdtWfW 

aul. per Trnppano, ^.Giorgio, Makarska,, S. 
Pielro. — Arrivo a Spulato allo 9.20 pom dello 
«lesso glorpo.

K il saporito, asparago Silvestro
La fragola gentil spontanea cresce,
Cedri ed «ranci nell’aperto cielo 
Spandon d'attorno deliziosi olezzi ■
Mite ò il elei, ride il suolo, <1 paaseggier 
Dice : viver vorrei qui nel bel paese ;
E una tela del divo Raflhello'1 
Inondata di luce, e palpitante 1 • "
Di vita. È un verso del poeta Prence'
Che mormora sul mare sospirando.
Fior di salute • di beltàcnel volto "
Ride alle gaie tue doler fanciulle. ■ >' r
Te il Boccheae nocchier, che 'oorne i rischi’ 
Del mar, ried* alla «posa qjai «fari figli - 
Gol focoso fragor prima àalqta.
Salve, cara città, regina ugi tempo •
Di molto e ricco suol, ma Òr mesta giaci, 
Finché una man scuotati dal .sonno 
E t'incoroni della gloria antica. • l

■ ; ‘f.1.1- r.,1,.
Spalaci 1. maggia 1895.o» .': iL,»-, t 

■ , : .. di ii •.••■ìli -ii.
■n .sogno «fai più profondo assequ*»* deveSiosMu

'* lW. 6IÌcàfaio''Ù<inir*ien4^t®ra ÌÉWiiliàa'.1"1
oli» et •> «>■:■'. :ii . < nunihViT pi h
-tvfla r , ì oltei.jp * i.nt-Doglia, .'h.-’s

Società di nartoazone a vapore Unoaro-Cmata
m FIUME.

LI««* celerei Fli»»e-Z.arii’Spnlnh?-Grii voh>- 
Teodo-Ceftaro i

Purlviiza du Fiume Uoiqcuicu «Un 1 ani. 
Arrivo n Cnltnro lunedi* line 3 pom 
Piirtenze dn Cuttnro martedì alle 5 ani 
Arrivo a Fiume mercoledì alle 3 pom

Linee eelere : FI«me-ZanoSpahito-MeMievl6 
Partenza dn Fiume martedì allo lo pom 
Armo a Molilo mi* giovedì allo 7 ani. 
l’nrlenza de Metković venerdì alle $ «nL 
Arrivo a Fiume sabato alle 4 pom (Nel ri­

orno tocca Trappano u Makarska).
IL viaggio da Fiume è di 8 ora piu breve di
, , guetto dđ Triste.

I pi rodenti di’Ile due linee celeri «u iiuìh-oUì of­
frano lo migliori comodità ai P. T. ,-ig. può»ug- 
gicri, eleganti salJnn, sperla11 e »pnzi«>se Ci»blnc 
tla letto, illumuiazione elettrica, bagni, sollccitu-

Il romanzo naturalista
iu Ruissia.

(Dalla Scena*Illustrata di Firenze)

La letteratura russa C uscita sono già 
parecchi anni dai confini del grande impero 
e se ancora è asaai lontana dall’aver rag- 
giunt", la popolarità della francese, tuttavia 
i lettori «d ammiratori suoi in Europa aon 
fatti numerosi e vanno Tuttodì aumentando, 
a mano-a mano che gli occidentali imp*-. 
rano a meglio conoscere la compagine e lo 
spirito di quel popolo mistérioao. LaFrsmoia, 
coma in molti altri cau, è aiata ancor Ijui 
la grande via maestra; per. ani, a non par­
lare che dei romanzieri naturalisti, il Gogol, 
il Turgheniefl, il Tolstoi, il Doatoiewaky 
pervennero all» vasta celebrità aonquiatata. 
In questi pochi cenni io noo tratterò ohe 
del romàna© .naturalista in Riusi»'» quasto 
per due capitalissime ragioni: primo,, perchè 
'il pensiero umano, espresso in prota ed.-u» 
'una prosa narrativa, à U più auscetti£iié di 
1 easen . traamerau in una UngMÌSn granfa»,

din« di aervurn, cugina aguiaita, epcsUanti) vRit da
[n»tq e da dea.’it^h gjorpali,,,fumai«; g /poetali
talflui, di eonverewone., »plorai, .pef, signore

Cltleverxbia-Loeiaa-thiiuUCàreoia-ltagaia '(o 
Gruvosuj, Cu»toluuovo<o MeljinekTaqdq-Aisanc)- 
Pora8lo-Pcrzngno-CattBr*'j

Partenza da Fiame'ognl mereoledì'all» òre-T-jk«». 
Li»** peatal* i nwa*-Bebenico-Tr«à-C«atc|yeo,

chio-Spnlalo-San Piotro-Postire-PedBà* ?
Partenza da Prema ogni Tenorili alte
Um* «mala**-.Ftara* - CfULvanico. - Vcrbenta*

Novi-Segn.a-Bescanuova-Arbe-Novalja-liarB;
Partenza dn Fnrtho égiir'martedì alle ore 
NI) Dal I. Ottobre tino «LJf Marzo il pirpaqafq

non approda a Verbenióó. '
LI*** pastai* : 1 Fltaasf-tovrana-MoWenice-BerJ 

kSO-Baha a - C lier»o^r»ta-ptaan^RoVjgno-Pare n- 
zó-Trl*ata : « . ,

Partenza db FtuUìe odnl ltiéreotMl «ReWsàwH 
Arrivo a Traeste giovedì .alla oro lJ/,poir, , 

LIbm **atala Ftaas*-Abbazla-Lovrana-MoMo-
n iee-Bértiee-Habae-ehersà-Fada ’

Parleuza da Piume ogni lunedì. • venerdì alfa 
-ore ant

Arrivo e Pola II giorno Btcssb'sllo ore 3 pom: 
Kitoiiio a Piuma ogni, martedì, o. Sabato ,«11* 

ore 3 pom.
Lta** P**tata i Ftaam-Abbazia-Lovrana-Motiée- 

iiice-Uer»ec-Cher»o - Marlinaricp-OsverorLaMtar 
ptasol* : -

Parlehzà da Piume ogni mereoledì atte bre 8'/, àdt: 
Arrivo a Lnssmpiocolo il giornp otaaao alfa

' ore t pom. .
Ritorno a Piume ogni gióilddi alle ore 2 pota 
Ua** paatoi* i Ftaaa*-CaaMUuii8chi£»*tBluialta-

Veglia-Mcrag-¥*flta : .
Partenza da Fiume ogni " domenica, tàànédl'é 

venerdì allo ore.lQ ani. , li!. <■; j
Armo a Veglia i| giorno »tesao alle ore !‘A ppnj- 
Ritorno a Fiume ogni lunedi, mereoteđVlrSamto 

alle òro U ant., jlbb .Liiin:
Usa* pastai* i a*9«*-Novl-Selc«-WkvenÌM.- 

Kraljevica-Ftaraa ..ìrtilTn Tgro .71
Partenza da Segna:-ogni. ìlanadhGinacPQMl 

e venerdì alle ore 6'/, .ant.; .ffrivo a Finmo alle
ore lo'/, nnt-

Paricnza da Fiume: ogat martedì, giotrMtat 
sabato alfe oru lu «Ut-, arrivo « feSflàn

Ltoo* postai* : .tapaà-S. Giorgio-- 
btinica-3ablua«o-Cartap*g*-Faìp*: g• ottilìt

Partenza da Segnu ogni mercoledì alfa qre 
«*/, ani.

Arrivo a Pago il giaSno stesso, alle orati*/, *diX 
Ritorno a segua, il giovedì olle ore lì’/, niih ,

KB Le merci per Carfopago c Pago »" fcdàrtWM»

Tutte le Uomenicfrb •* 'twte1'tale'òri'!'aìàt'-’ ' 
Partenza, da piump:

Tu.Ui i giorni sile I pom.
Ua*a poataia : Tìa A* 'Volosca »kaitl* lta- 

. Lovrana : ■ , ■
Purlcuza da Piume ogni giorno alle ore. 10 ani 

e alle t poro.'

STUDIO FOTOGRAFICO '* 
ERNESTO'MIONf

TRIESTE
ì’iev della Eontace X. (Piatta Legna} 
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senza ricevere danno dal tfovestimento, il 
che non è, e hon sarà forse mai, jper 
poesia; In secondo luogo, perché il roma 
naturalista, unicamente forse colà, rappre­
senta fedelmente lo spirito del popolo ond’è 
uscito; è l’anima stessa della Russia versata 
in un'alta forma letteraria. Diasi l’anima 
stessa della Russia e l’affermazione non pala 
esagerata. Quelle qualità sia dei nobili, sia 
dei mugli, o contadini, ohe attirano l’atten­
zione e lo studio dei viaggiatori occidentali, 
si rispecchiano esattamente attraverso la 
pagine di quei capolavori e ne diventano il 
drammatico movente, o l'effetto necessario.

Facciamo un esempio, Leggendo Onerra 
e pace di Leone Tolstoi, produce un’impres­
sione strana e commovente il personaggio 
di Karatgieff) il povero soldato, che amile 
sorti la nascita e u sentire, ohe viste senza 
un lamento tra gli ornili, tra 1 conculcati 
apostolo senza saperlo di rassegnazione 
evangelica, maestro senza saperlo ail'anima 
inquieta è tormentata del suo compagno 
d'infortunio, il conte Bqznhoff, . E, come era 
vissuto, t^l n^vowjj «f lamento, ^cé-
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Corso 47.

Solidarietà slava

Praga-Zagabria-Lubisna sono come 
tcs.-piuiti-caatDcir-cem*-tre Bacisi, at­
torno i quali si aggruppa il mondo slavo 
nella mbnarchia a. n. Separati fra loro, 
da nna parte per l’intrusione dei Tede­
schi, e dalTsltxa per quella dei Magiari
— ehe come un canee, a detta di Pa- 
lacki, ai conficcarono nel mondo alavo
— essi nonostante si sentono solidali e 
moralmente uniti. Čeki, Croati e Sloveni 
si apjjQgjjuuio nella lotta, che devono 
sostenere, sia a salvaguardia della loro 
esistenza nazionale, sia per la propria 
individualità, ed i diritti, tanto nazionali 
che politici, ad essa congiunti.

Allorché nel parlamento di Vienna 
e nelle delegazioni parlano i giovani 
čehi — chi non **, eh' essi sono come 
l’eco di tutti i veri Slavi della monar­
chia; ch’essi sqao quella catena, che nella 
grande morate solidarietà degli Slavi u- 
nisce in un pensiero, in un sentimento 
Praga, Zagabria e Lubiana ?

Noi non d illudiamo; la morale so­
lidarietà fra gli Slavi della monarchia 
non si manifesta cosi, come dovrebbe. 
Le combinazioni politiche ci mettono 
delle difficoltà enormi. E poi coloro, i 
quali hanno ragione di temere la morale 
coesione degli Siavi, cercano tutti i mezzi 
possibili, per creare fra loro degli anta­
gonismi. Pure, in onta alla tristezza dei 
tempi, delle circostanze e, diciamolo po­
re, degli uomini, di quando in quando 
assistiamo a manifestazioni d'amore e di 
solidarietà, che ri danno ragione a spe­
ranze'ed a conforti. Allorché p. e. tre 
anni fa ebbe luogo a Zagabria la gran­
de esposizione croata — non solo si af­
fermò io qagH’iacoutro colla maggior so­
lennità possibile 1' unione morale fra gli 
Siavi del Sud — ma la solidarietà ap­
punto fra Praga, Lubiana e Zagabria 
ebbe ia più splendida sanzione. E noi 
speriamo, siamo,, anzi, sicuri, che questa 
sanziMe ai ripeterà adesso a Praga per 
l'esposizione etnografica.

Pur troppo, le cause, che danno o- 
rigiue.a manifestazioni di solidarietà, so­
no alle volte dolorose •— ed è spesso la 
sventura, che ci rende solidali. Allorché 

scorso, scese nella
’ • • svisàbile Dr. Rafiki —

fu forse la solidarietà slava manifé- 
tasi in $&9i|Mdatrih l'unico lenimento 
dolore, da cui si sentiva infranto o- 
cuore slavo ? E se la nostra solida- 

ai1 manifesta specialmente nelle di­
te, è quest* da un iato una prova 

la nobiltà 4 animo degli Slavi — e 
dall’ altro, della comunanza di sangue, 
d* origine, di sentimento, d' aspirazione, 
tffide gli Slavi quasi istintivamente ri

Stpno spinti alla pozione morale, alla 
forarteli« di qui) programma, ehe per 

quanto grande ed eccelso, consta di due pa­
role: pensiero slavo.

Ed è il pensiero slavo quello che 
uni Praga, Zagabria, Lubiana, nella gra­
va sventura, che recentemente colpi la 
capitale della Slovenia« Tutto il mondo 
se ne cbmmosse :. ma nessuno seppe coi 
fatti eltrinsecare la propria commozione,

ritirata del 1812; incapace (j1 continuare 
nell aspla marcia, egli è fucilato dai fug­
giaschi, che uon volevano lasciarsi alle spalle 
delle forze nemiche ed esasperate dalla pri­
gionia. Tutto ciò e assai triste. Ebbene, lo 
spinto dji sacrifizio del povero mugil c proprio 
la rassegnazióne cristiana deil' immenso 
popJlo russò'. Quando stenta a consolarsi de' 
suoi' inaii cui non sa trovare un rimedio, 
mormora: Bag risolo, a Car datelo (Dio è 
è troppo alto e lo Tzar troppo loutano e 
piega il capo dinanzi a ciò che per lui ri­
veste il carattere della fatalità. Fatalità 
venutagli forse dal lontano oriente con cui 
questo popolo è tuttora in contatto e che 
uei romanzieri russi si colora di aspirazioni 
vaghe e indefinite, si esprime con quello 
stato di disillusione inquieta, di scoramento 
immenso, per cui nella nostra lingua ci 
manca '? un vocabolo equivalente, e che assi 
ludicano col nome di oteiaianie.

11 Turghenieff specialnxmte e il Tolstoi 
hanno concretata questa tendenza in tipi di 
un' importanza artistica notevolissima. R 
uguali, ss nou superiori bellezze, si rinven­
gono usila [pittura del costume di tette le
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come la estrinsecarono Praga e Zaga­
bria. Perchè? Parchi gii airi furono gui­
dati unicamente- 4d sentimento d’ uma­
nità : Zagabria e Praga lo fnroua. pnre 
da quello della fratellanza e dellit morata, 
solidarietà. »

Alle prime notizie del disastro -q- 
i fratelli di Zagabria si affrettarono 'di 
deporreril' profeto obolo, e poi {prono 
organizzati, concerti e trattenimenti a 
scopo di beneficenza. Basti sapere, che 
un solo trattenimento rese 2000 fiorini 
netti. E in tutta 'la Croazia si vanno 
organizzando concerti a favore e a be­
nefizio dei fratelli di Lubiana. È carat­
teristico, che il mondo nffizioso non vi 
prende mai l'iniziativa, e diremmo quasi 
non vi partecipa; ma e che perciò ? La 
nazione ri sente quasi più animata ; si 
•ente- più libera nelle manifestazioni del 
suo animo e del suo pensiero.

Anche in questo plebiscito di soli­
darietà gli Čehi primeggiano. Il magi­
strato di Lubiana ricevette dalla Boa- 
mia 30.000 fiorini, e si può calcolare, 
che aul primo istante gli Čehi raccolsero 
oltré 60.000 fiorini per i fratelli.

Oli Čehi furono i primi a bandire 
la parola della morale solidarietà slava; 
essi ne furono i maestri agli altri Slavi. 
Nel 184K gli Čehi intevennero alla dieta 
croata, convocata dal bano Jelačić. I 
primi apostoli della coetionp morale sla­
va in questo secolo furono appunto gli 
Čehi. Il risveglio nazionale „Ulifieo** in 
Croazia da nessuna parte fa cosi appog­
giato come dalla Boemia. E il movimento 
sloveno ebbe pure ed ha tutto l'appog­
gio degli Čehi. Ciò è del resto naturale, 
per ragioni, in altre circostanze svolte 
nel „Pensiero- Slrvo“.

La magnanimità mostrata dagli Čehi 
e dai Croati è tanto più meritevole di 
ammirazione, viBte le difficoltà, con cui 
essi debbono quotidianamente combattere.
E gli uni è gli altri debbono lottare per 
la propria esistenza e per i propri di­
ritti. E gli uni e gli altri debbono pen­
sare al proprio sviluppo morale e nazio­
nale, quindi agli istituti letterari e scien­
tifici, che soqo come le cittadelle del loro 
progresso nazionale e politico. La mag­
gior parte del denaro croato va nelle 
casse magiare, ed è certo che il denaro 
ieho non resta a Praga. Eppure in onta 
a tutto ciò, in onta agli immensi sacri­
fizi, che devono sostenere gli uni e gli 
altri, in onta alle spese, che agli Cebi 
costò l'esposizione etnografica -» e gli 
uni e gli altri trovarono modo d' accor­
rere in aiuto ai fratelli e di mostrare 
loro il proprio attaccamento ed il proprio » 
amore.

Dura é stata la prova, cui fu sot­
toposta Lubiana. Essa però risorgerà — 
la nostra bella e simpatica città. E se 
dolorosa sarà la memoria dei patimenti 
sofferti e del disastro — servirà di con­
forto ]'affetto, che le mostrarono Praga 
e Zagabria: la solidarietà m&nifestàtBsi 
fra Praga, Zagabria e Lubiana è argo­
mento a sperar bene, é arra d’ un più 
lieto avvenire.

Vienna, maggio 1895.

Per molti possidènti dalmati e istriani 
questo nume'Don riescirà del tutto nuovo 
essi san.no benissimo che il Nechvile è l’in­
ventore e il. fabrlcatore della celebre Irro­
ratrice «Austria», la più pratica, la più et- 
fi tace, la più economica che si conosca, 
contro il flagello della peronospora E se 
pure per molti lettori quel nome riescirà 
ignoto e non comprenderanno perchè io ne

classi sociali, e specialoiente nell' analisi 
dèll'auima femminile. Gli Scrittori di quella 
nazione sono unanimi nelt'ondrare la coltura 
della mente e l'energia di carattere della 
donna slava, ma è sopratutto nelle quelita 
del cuore, iu quelle che adornano 1 eterno 
femminile in ogni luogo della terra che essa 
nou è'da meno delle sue sorelle d'Europa, 
nell'affetto intenso, nella devotione illimitata, 
nello spinto eroico di abnegazione., E la 
jioesia le ha cinte del nimbo di luce onde 
sìncoronano le aaDte, come uelle Donne 
Russe di Nekrasof, ó in Vanda di De Vigny 
e il rouiauzo naturalista auch'eaao, quando 
delinea dei caratteri lemminili, ai fa ideale: 
quelle dolci figure hanno spesso un'aria di 
famiglia cou Ofelia, oon Pbrzia, con altre 
donne lielle e soavi di Shakspeaca. Dove 
trovare una creatura più affascinante o più 
vera di Natalia in Guerra e pace-, di una 
ingenuità più fresca e delicata di Kitiy in 
Anna Serenine, di una tristezza più grande 
e rassegnata di Son la in Delitto e castigo di 
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Una qualità- jtarmi comune a tutti 1 
grandi romanzieri russi, sebbene qualche

faccia argomento di corrispondenza nel no 
stro «Pensiero Slavo», conviene ricordare 
che non tutti i cosidettl uomini celebri so­
no degtfc della nostro .gonsidgtaztone, 4 < 
no/, sfavi, *bbia$o il diritto e il dovere 
soffermare 1* nostra attensione su quei cam­
pioni della nostra stirpe ehe, in qualsiasi 
modo, si impongono all* nostra attenzione 
e * quella degli altri

Il Neohvile, anzitutto, è un buon pa­
triota slavo. Nato e cresciuto in Boemia di 
famiglia non ricca, fin dalla sua infanzia 
s'infiammò per la causa nazionale della sua 
patri*. Era semplice operaio. Ma, fortunata­
mente per la Boemia, gli operai czechi por­
gono il coeficiente massimo si progresso po­
litico, economico e morale della loro super­
ba nazione. Il Necbvile lottò insieme ai 
propri oonnazionall e la loro lotta fu, come 
sapete,' coronata da brillante successo. Vìn­
sero, ed oggidì, mercè gli sforzi unanimi 
di tutt* la nazione — dal più povero fino 
*1 più riooe — 1* questione czeche s’impo­
ne» ali’Austria ; 1’ industria czeche è la più 
progredita fra le sue consorelle austriache; 
la nazione czeche — principalmente il ceto 
basso e 11 medio — forma l’orgoglio del 
mondo slavo.

11 Nechvile è un tipo caratteristico della 
sua simpatica nazione: laborioso fino all’ec­
cesso, attivo fino al parossismo, per rfli si- 
fari dimentica il pranzo e 11 letto. SI, ma 
non dimentica mai d’ esser slavo ed ha la 
coscienza di contribuire con la propria at­
tività febbricitante al decoro della sua pre­
diletta nazione czeche. Come tutti gli czechi, 
conosce il tedesco alla perfezione ; ms, se 
può, parla a preferenza lo slavo. E non vi 
ha iniziativa patriottica, politica od umani­
taria, per la quale egli non contribuisce 
generosamente col suo borsino. Lo la, sem­
pre, sllìnssputa degli amici » E lo fa seDsa 
essere milionario. Oh, i nostri milionari ;...

Da soli dieci anni egli, da semplice o- 
.peraio, divenne padrone di una grande offi­

cina. Oggidì è una firma accreditata in que­
sta metropoli, ove difficilmente riesce ad 
imporsi obi non abbia' il crisma giudaico... 
L’offic-ìna-del Nechvile, nella Ziegelofengasse, 
I, è un modello d’ordine, d’operosità, di cor­
tesia, d’onestà. La visitai durante il mio 
breve soggiorno in questa residènza, e ne 
rimasi profondamente edificato. Verso i suoi 
operai, in gran parte czechi, il Nechvile ei 
comporta non tanto da padrone, quanto da 
padre. Tutto vi è eseguito con la massima 
attenzione, con la plfi scrupolosa premura. 
Gli articoli industriati ebe la firma Franz 
Nechvile slancia In commercio — perlopiù 
oggetti neoessari alla cantina ed attinenti 
fll’lndustria vinicola, in prima linea lrro- 
ratriol, pompe, torchi e via'discorrendo — 
sembrano oggetti artistici da esposizione.

Ecco perchè a tutte le esposizioni mon­
diali 1 prodotti industriali del nostro Neph- 
vlle ottennero medaglie e diplomi. Cosi pure 
■1 comprende perchè oggi mai Franz Necu- 
vlle appena arriva ad accontentare la sua 
numerosa clientela non solo in Atistria-Un- 
gberia, ma all’ estero. Le ordinazioni gli 
piovono da ogDi parte, e ciò si deve attri­
buire unicamente all’onestà della firma e al 
valore Industriale dt colui ebe la seppe ac­
creditare.

Sono certo che 1 lettori del «Pensiero 
Slavo» — speoialmente i dalmati e gli i- 
st riani — mi saranno grati di aver loro in­
dicato questa firma, rivolgendosi alla quale 
ei sfuggono gli artigli del famigerato egoi­
smo giudaico di questa metropoli. Si può 
rivolgersi a Franz Nechvile come sd un a- 
rnico, con la sicurezza ch'egli Dulia trascu- 
rerà per accontentarvi.Per contò mlo.benedico 
ogni fiorino speso dal Neohvile: tutte le mie 
ordinazioni vennero dB Ibi eseguite con la 
massima esattezza, cou la massima corren­
tezza, con la massima lealtà.

£'n possidente dal moto

LETTERATURA ED ARTE
nradMTAfr

_ ,28 maggio,
itaìfrsu dell’inaugnrokions riuscì spia­

tola .per il grande -ooncono — non fa però 
entusiastica, nè imponente, come «avrebbe 
dovuto esserlo. E la ragiope n’è molto sem­
plice. Il Dr. Miletic donò il monumento alla 
città. Il magistrato civico, anziché comporre" 
un comitato di cittadini, che prendesse 1’ 1- 
oiziativa della festa e la organlzasae, prese 
invece la cosa a aè. La festa ebbe cosi un 
carattere uffizioso, e visto il colore politico 
del magistrato, non potè assumere un ca­
rattere nazionale nel vero senso della paro­
la. Gl’inviti furono molto limitati, nè oltre­
passarono la cerchia di Zagabria, quando 
Invece avrebbe dovuto essere Invitata tutta 
la nazione. E tutta la nazione avrebbe con 
entusiasmo corrisposto all' invito : tutta 
vrebbe mandato i suoi rappresentanti.

Ali* festa, oltre il mondo ufficiale, 
siatette il mondo letterario della capitale 
croata, e vi presero parte pure la banda 
della società dei pompieri e le società di 
canto di Zagabria. Futodo cantato due poe­
sie del Preradovic: una musicata dal Zàjc e 
l'altra dal Tovaèovsky: quella eseguita dalla 
società «Eolo», questa dalie altre tre socie­
tà «Merkur», «Sloboda» ^Libertà', e «Sloga» 
(Concordia,. Il discorso del podestà fu breve 
e di poche parole. Il prof. Badatic — direi- 
tore del liceo femmiutno — declamò assai 
bene uua sua poesia, Della quale alla di­
zione scelta e poetica si uniscouo pensieri 
elevati e poetici.

Vistante perù più lolenne fu quello 
delio scoprimento. Allorché cadde la tela, 
fu generale un grido d’ammirazione. 11 vol­
to del grande poeta esprime due cose : ge­
nio ed ispirazione. Lo scalpello del nostro 
Rendic fu veramente ispirato: è lo scalpello 
duo grande artista. Sembra diffatti che nel 
festeggiare il primo poeta lirico i nostri mi­
gliori artisti si Bieco dati la mano : Due 
poeti di vaglia Lo celebrarono in due riusci­
tissime poesìe; la prima attricp drammatica 
fra gli Slavi del Sud iniziò la festa con 
una (eticissima declamazione; il Dostro mi­
gliore maestro scrisse la musica del «Kra­
ljević Marko»; il monumento è opera d' un 
geniale scultore nazionale.

E cosi uel corso di pochi anni il popolo 
croato innalzò monumenti a tre grandi poe­
ti: al Kaiić, al C^nduliò, al Preradovic. Al 
primo vennero innalzati due uno a Makar­
sku e l'altro a Zagabria. Quello del Gumtii- 
liè venne eretto a Dubrovnik .Kagusa), sua 
patria, e quello del Preradoviò a Zagabria, 
che nel moderno movimento nazionale ere­
ditò It missione di Ragusa.

GuDdullè fu U più grande poeta del­
l'epoca dalmato-ragusea. Račić fu un poeta 
popolare, di cui fu parola nel penultimo 
numero del «Pensiero Slavo». Preradòvlé 
seppe associare lo spirito della poesia popo­
lare di Račić ai pregi della poesia, che ei 
tramandò Esgusa. Egli però conservò nelle 
poesie la sua originalità individuale, che 
costituisce la sua grandezza, che lo fa prin­
cipe e gigante fra i poeti linci croati. Pre- 
radoviu e Maàuraùiò soud i due poeti più 
popolari della Croazia — quelli, che più e 
meglio degli altri possono essere citati come 
due prediletti dalle muse, come due esempi 
di vera poesia poesia, ohe non toccò mai la 
terra, ma che sempre volò alta, serena, fre­
sca, vergine — tanto nella torma, che nel 
pensiero e nelì'ispirazione.

Preradovic, nudrito di forti studi, spe­
cialmente olassiol, cominciò a cantare nel 
1844. Fino a quell'anno aveva poco studia­
to la lìngua materna, poiché la sua educa­
zione era stata tqdesca, In Dalmazia si sve­
gliò il suo affetto alla liDgua patria. D'al- 
lora oantò Dio, la patria, 1' amore, 1' amici­
zia; cantò le glorie della propria nazione, 
cantò i destini dello slaviSmo, *

critico voglia farne un pregio esclusivo, e 
non giustémento di leeone Tolstoi; voglio 
dire la capacità di cogliere, di determina«« 
esteticamente con due tocchi di penna tiio 
statò di coscienza, un' animb, un tipo. In 
questa parte sono maestri e si noti che 
questa qualità pare in contraddizione con 
uu'altra propria del romanzo russo, che è 
di profondersi in particolari minuti, di ac­
cumulare episodii, descrizioni, osservazioni 
psichiche con una larghezza di disegno 
tale che il lettore si chiede qualchevelta : 
a che conclude tutto ciò 7 Ma abbiate la 
paziensa di, proseguire e l'edifiato lentamente 
innalzato vi apparirà ad un tratto nella sua 
luterà bellezza, che risulta dall’ordine uel- 
l'npparente disordine, dall' unità interiore 
perfettamente raggiunta. Ancora un carattere 
che è comune a tutti quei romanzieri, nei 
quale Turgbeniefl fu superiore ed in cui 
Dostoiewsky forse.l’ha superato: è l'arte, 
come dice il De Vtjgfiè, di svegliare cou 
uu* frase, con un .motto delle risonanze 
infinite, delle lunghe sene di sentimenti e 
d'idee. ÌDSomma è un'arte iuteusa e in alto 
grado suggestiva. Dire questo è un affer­

marne implicitamente 1'eccellenza,-poiché 
l'arte decade a volgare mestiere solo allor­
quando acquista iu esteusione ciò che perde 
iu profondità; allorquando riduce a mezzo 
meccauico vuoto d'ogni scopo ciò che'do- 
vrebb'eàsere lo strumento ubbidiente del 
pensiero e dei sentimento. La letteratura 
russa ha poco più di uu secolo di vita : la 
gloria del romanzo naturalista non data 
veramente che da Nicola Gogol, ossia dal 
1830 e l'azione che l’occidente e ia civiltà? 
latina iu ispecie, ha esercitata su quella 
letteratura è profonda.. Questo poteva anche 
essere uu male, ma un altro elemento ha 
temperato opportunamente gli effetti del 
mondo occidentale, voglio dire il suo pas­
sato, che è appena trascorso, è di ieri: ad 
esso deve la letteratura contemporauea russa 
la sua forte originalità. Mi ?i permetta di 
citare un passo del Letourneau,- che la ca- 
rattenzaa ,assai bene. «Per il fondo, egli 
osserva, quella letteratura ha conservato 
alcun che di epico, cioè una gronde fre­
schezza d'impressione, il gusto delle scorrerie 
spirituali, un’audacia che nessun pregiudizio 
paralizza, una fede che disdegna gli ostacoli,

Già le sue prime poesie avevano dèsta- 
atùninstepe Alla belissima, jn^Uqata 

(sèiprimo numero della «Zora Dalmatinska» 
(L^rora dàlmata) redatte^ defunto Kuz- 
manoviò, - sotto molti aspetti tanto beneme­
rito, od oggi quasi scordato, _ ne seguiro­
no altro bellissime pure, fra le quali basti 
citare dne; «Putnilp ili viandante) e «Djed
i unuk» (L’avo ed, il nipote), della qùale 
ultima, ▼’-eafrtono diverse versioni italiane. 
Sono due poesie, che ogni croato oolto ha 
letto più d’nna volta; due poesie, che .pro­
fondamente dominano il cuore.

Nelle poesie del , Preradovic conviene 
distinguere tre epoche La prima epoca si 
può dire' «illirica». Va fino aL’48'E l’epoca 
del risveglio: l’epoca eroica del movimento 
nazionale Non una piccola nube turba l'al­
ta mente del poeta. Egli vede tutto roseo 
la sur musa è-allegra, serena, glnttvs Nella 
poesia del P^repadović si specchia, quasi la 
disposizione degli spiriti d'allòri : è l'epoca 
degli entusiasmi e del voli arditissimi

Succede 1* assolutismo. Anche la mu­
sa del nostro poeta oe risente il peso 
Non è libera; il suo volo è Impedito: l’estro 
poetico deli’artista è come incatenato. Ma 
non per ciò Preradoviò dispero; non per ciò 
si piega quell'anima fiera ed onesta. Il vate 
vede nell'avvenire; s| che quei Vmpi non 
possono durare a lungo, e la sua lira con­
forta ed eccita a sperare. Più che triste, essa 
è pensierosi; più che mesta, infiammata da 

«quel sacro sdegno, che sentono unicamente 
1 cuori generosi e nobili.

Dopo il 1860 — all'epoca «illirica» del 
risveglio ed a quella dell’ assolutismo, suc­
cede l'epdca, in cui ia nazione è chiamata 
a lottare sul campo costituzionale. Purtrop­
po le speranze concepite non si avverarono 
e la lotta non diede i fratti aspettati.

Il poeta si tenne lontano dalla politica; 
ma ohi meglio di lui infiammava la nazio­
ne ? Chi Ja incoraggiava come lui 7 Chi co­
me lui le parlava ? il Preradovic fu come
ii duce ideale dei patriotu, fu il banditore 
della libertà e della concordia, della parola 
croata e slava, dell' armonia fra gli ideati 
croati ed ti pensiero slavo. Moti nel vigore 
delle forze e degli enfi. Oggi lo festeggia­
mo; ma il compianto per la sua perdita ir­
reparabile, oggi — dopo ventitré anni — 
non è anoora cessato — nè può dispiacere 
ai lettori del «Pensiero Biavo», se In omag* 
gio alla su* memoria, lo questo incontro 
ho abusato due volte della loro indulgenza.

X.

Informazioni e Note

La qnestloae del vini Italiani. 
— Una proposta del deputato La- 
g«n|a. Alla Camera dei deputati in Vienna, 11 
dep. croato dell’Istria occidente''’, Dr LagiDja 
e consorti presentarono lo scorso lunedi le se­
guenti proposte d' urgenza : Il governo è 
invitato a sottoporre alla Camera dei de­
putati il testo del nuovo regolamento sul- 
l'importazione dei vini italiani, godenti il 
beneficio della clausola, in Austria prima 
ancora «del giorno stabilito per la sua pu- 
blicaziooe ufficiale.

Svolgendo questa sua proposta d' ur­
genza, il dottor Lagiuja concede egli stesso 
che essa non sia strettamente costituzionale, 
prevedendo l’obiezione che con essa egl i 
voglia un’ invasione del potere legislativu 
nella sfera di competenza del potere esecu­
tivo. Aggiunge però che 1' importanza so­
stanziale dell’ argomento gl' impone di nou 
badar troppo alla forma e alle apparenze. 
Questo è il vero momento di parlarne per­
chè le trattative col governo italiano souo 
ormai concluse.

L'n giornale romano — disse l'onore­
vole Lagiuja — scrive che ai 27 giugno i 
delegati dei due paesi si riuniranno; un'al-

pbrchè si sente tale da muovere leJnontagne. 
Lo spirito della civiltà occidentale le ita 
insegnato che bisognava essere realisti, ed 
essa ci si prova, ma a suo modo ’ll realismo 
slavo non iia di comune cpl nostro che il 
nome, quello può volare; noi. si rade terra. 
Senza dubbio il- lli&aOMo, il frugo esistono, 
e gli scrittori slavi lo vedono,-ma v'ha anche 
il cielo azzurro e vi si librano volentieri». 
L’evolvtien littéraire; Paris, 1894).

Parliamo dunque del padre spirituale 
del realismo russo, di Nioola Gogol. Con 
lui, dice il critico Bieliuslu,'finisce la lirica 
e comincia il romanzo Ma non cosi che vi 
predomiul ancora l'elemento fautastioo, lo 
stile poetico. Nei suoi primi lavori è un 
geniale seguace di Pusckin e certe deairi- 
ziopi delie rive del Doiepr e. di una notte 
nell'Urania sono olasaiohe nel auo paese, 
sono delle cose più belle, che vanti,, non 
soltanto la letteratura russa, ma ouropea. 
Anche Tanus Balia è il poema epico in 
forma prosaica, è la rappresentazione co-

Un raccomandabile industriante si»
(Frana Nechvile’)
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tra volta, a Venezia per deliberare sui mezzi 
di ohiuaura, dei fuafi E fl, piccolo» dì; 
Trieste affermò prima che il governo au-, 
striaco uon è disposto a fare ulteriori con-,' 
cessioni, poi che il governo italiano è so­
disfatto dell’esito dèlie' trattative. L’oratore 
passò ad analizzare la prime Ordinarna sul- 
T applicazione della clausola dei vini, pu- 
blicata dal governo austriaco, ma il vice 
presidente Eathrein lo iuterruppe, . richia­
mandolo all' argomento, vale a dire alla 
motivazione dell' urgenza. Dott. Gessmann 
(antisemiti>■ Ma eid fa porle della motivi-, 
iasione ! Kathreifr Ma che! nosi e'entra pen 
niente. Prego un' altra espiti T oratore-di at­
tenersi all' argomento. Prende quindi la pa­
rola il ministro del commercio conte Wurrn- 
brand. Egli dichiara che il governo ha a-, 
vuto costantemente (f) in mira di tutelare 
gl' interessi dei viticultari austriaci, l’er 
quel che riguarda il nuovo regolamento il 
ministro comunica che il .governo italiano, 
alle prime lagnanze, si dichiarò tasta pronto 
ad intraprendere una revisione delle dispo- 
aizioni esistenti per 1’ applicazione della 
clausola, e seguirono le conferenze di Vienna.

Il dott. Laginja replicò. Appoggiò la prò« 
posta fatta richiama iy|o~ l(&ttc^zxqo^ dplja 
Camera sul contrabbando ohe si fa con la 
importazione del vihl ltàlla'nl: Si mescolano, 
disse, vini italiani eon vini greci e ti fa 
passar l'acquavite italiana per Vino blando', 
Al Parlamento italiano il governo dichiarò 
che da parte austriaca fu dimostrata in 
quest' oggetto la maggior correntezza. I.' o- 
rstore dice di non poter che felicitarsi col 
governo aitajrq^nggaricojpe^ quearidfei ri- 
aulisti della sua' -politica; avverfé^pero che 
queste parola, lusinghiere per il governo 
austro-ungarico, sono altrettanti colpi di 
pugnale nel cuore dei viticultari austriaci-. 
In nome di questi, concluse 11 dott. Laginja, 
im ito'il governo a uon usare correntezza 
diplomatiche, che saranno forse a posto in 
adiri politici, ma uou in questioni pura-, 
niente economiche; e a nou favorire l’estero 
a spese Jst uostn poveri cuutadini. (Ap­
plausi tra i croati e i giovani lehij.

In seguilo alla lettera dell’ei- 
re Milan. pubbeata nell'ultimo numero 
del «Pensiero Slavo» noi. oom' é nota, ci 
siamo rivolti al conte di Takova col gentile 
In vito,di volerci Inviare ^una corrispondenza 
di prova dà Patìjjl. ’ffcnonèlft — Accidentir 
— invece della corrispondenza ricevemmo 
Ieri dalla capitale fraricèRe la 'tegnente let­
terina chevrendianio di publica ragionea chevrendianie di putnica ragione

ploro di non poter mandarsi la prima cor­
rispondenza di pWvì\> Orftei affidihi'^irivlpi ‘
mi tolgono la jreoetearf'a -tramfuiUità iduj«tóe ««h I* maggioranza wsoluta. 11 prin
spirito. Ho dovuto uscire dal (crete ds la Rue "........ ’ *
kopale, mio ritrovo' predilètto, perchè vi
hanno accolto come socio il uno male, prin­
cipe Alene Karagrorgjević, pretendente al 
trono glorioso dei miei svi. Se questi cre­
tini francesi oonoaceaaero :Ia storia serba; 
saprebbero «he uu Obrsnovié e uu Ksra- 
georgjevic non devono trovarsi allo stesso 
tavolo di baccarat Adesso nou so che cosa 
lare delle mie serate. Al circolo del Jockey 
Club non mi vogliono, perchè dicono che 
mio nonno tu un... — 'Stupidi ' — Ritrovi 
publici non frequenta pojclià, sono vittima 
ilelle occhiate ralnieànU« peè'non dire as­
sassine. dellcpiù zelanti figlie del Fallo primo.
E siccome ho'tèdio (W ^v«re éóa'la &«a- 
sinia economia. Mi comprendete-»

Agreez...
Mitm.

Le Delegazioni. - I rappresen­
tateli dell’ latria, del Goriziano e 
4f||a Dalmazia. La provincia dell'Istria 
sari rappreamtata questa volta alle Dele­
gazioni dal deputata. Diancl^uL Egli svftiB 
ottenuto due voti come il candidato italiano 
Rissi. Fi) .fatto, appallo alla sorte e Questa, 
fh favorevole al deputato croato? A suo »0- 
stUìHo fu, eléuò ty^déjjtatfitp^B/iolL Piu Gò- 
rirta fu eletto il* deputato Jordan'; suo so­
stituto il deputato tiregorèlé. ba Dalmazia 
sarà rappresentata dal dott. Klaìc, Che avrà 
per soatituta il dott, Butat.

1.' itiwo--deputato* 11alia notilo della Dai- 
masis; conte Donde, sdì serbo dbtt. Kvekvìè' 
si attennero dal voto, grazie al < ben - noto, 
ibrido connubio.

■J-v^-^v.: - V
lorita,' al aita, della-Mta eroi mi deh sho pcpofo. 
Nel momento phe fy'/jp«, t otTs^ i qanti
tiafirtTlwM ■j-n.lrLZMn»>-_ - . ^a-T-rrt---- larari Tln «inazionali'Ascolonvw»-e-Vnt*eien«f- wewai'd 
un'arte piò perfetta, «òrge iheaakhd»Gogol;
celèbrantc^iijA'^lofa |iudptaihD «tal'jvtetyitr 3 ètel ^tag^ere qp|8t«iromanzo voi 
alamanno ioàneiro nella'tembìié'totta* ate còma la concezióne ‘foufliinautàle‘nia 
si combatte coutro ls.PoMMh.-èNeàtasalizi
di questa capolavoro mi. condurebbe fuori 
del mio tema. Tarali Bulbi è un poema e 
poco importa ac, auziqhò nel verso; l’autore 
volle gettarla in quella sua prosa lucida, 
snella ohe potatele Ja solidità e ia caldezza 
del. bronzo
naturalista
tar| dì -daòna starte darivano ' dirqlfttypqn$, 
il Turghètiìifl? il Tófttolj 11'Destatewsàp‘e

. Fermiamoci invece al romanzo I poche parole vi dicono IJeaaMe. loro, ossia 
, di luì, ad Ànime'motfè* ValVatf* lofanuo indovinare; coo'Jntensìtà'sug«

di JWW8fl’'^mihor4 
tti a misurarsi coi 
lui iniziai JJonjjl 
questa romanzo tu 
ianó, onde' uscirono 

della vita riM 
Vediamo. di rias-

sumenp brevemente, 11 soggetto. ,. .
1 L’ewMi ' del che i risponde al ÌA questo ponto vorrei citare, ma è din

-v . ,.,v ra««- N- .<??•* -V .S* ___’ '»Irai

11 giubileo di uu anabaaelatore.
»MMw* Ricorrendo 

aadì 7Rr prOM.'pais. il SO.o anno' di servizio 
del principe J^obauov, un rescritto impe­
riale rltevà.l.servisa-,asanririifarativi è poli­
tici da lui resi al trouo e alla patria e sog­
giunge : «Dopo la morte di Giers, chia­
mandovi hì posto di somma responsabilità 
di ministro degli esteri, mi ispirai alla con­
vinzione che avrei trovata in voi un colla­
boratore dluupuato, devota e intieramente 
disposta a continuare la nostra politica sin­
ceramente panifica e tendente a mantenere 
relazioni amichevoli'con tutte le potenze, a 
rispettargli diritto e’Tor^iùe legittimo e a
ttóelàhtjla ' $ intronatole dell) impero. 

“1? tffiperiitóre* ha conferito,,a Lobànov Je
insegne m diamanti déll'Oxdine di Sant'An- 
rfri-à." '' . •• - t-

Lo aelfrglltaéteto Jet Coàslgtlo 
«•musale al Wienua 11 Consiglio dei 
tato latri, che si protrasse lo scorso, mereo­
ledì fino alle 12 e mezzo di notte, decise ta 
scioglimento delConsiglio comunalediVienns. 
1 consiglieri liberali, è cou essi la Sinistra te­
desca, non ne sono però troppo sodisfatti, 
essendoché, animati dall' esita della vota­
zione del 29 avevano, all'ultimo momento, 
qàesi deciso di eleggere a borgomastro un 
consigliere liberale

I ministri Bacquehem e Plener e il 
luogotenente Kielmansegg avevano avuto 
prima della votazione dello scorso merco­
ledì uua -iuugà CdnfeVenza enti 1 consiglieri 
liberali ed avevano raccomandato loro di 
valerti della propria maggioranza per far 
spuntare uu borgomastro liberale. I consi­
glieri liberali nou avevano pero accettato il 
consiglio, volendo essi prima che spuntasse 
il Lusger, affinchè gli avesse ad essere ne­
gata la conferma imperiale. Il governo in­
vece non volle affrontare fa questione della 
conferma (e, profittando della rinuncia del 
doft. I.ucgcr, preferì -'i sciogliere il Con­
siglio.

Per curare la gestione degli affari co­
munali fu nominato un commissario gover­
nativo nella persona del espilano distrettuale 
doti Giova uni Friebais, il quale avrà a iato 
uu consiglio di 16 consiglieri, del quale 
faranno parte 7 consiglieri liberali, 7 an­
tisemiti ed un selvaggio fì'itde In questo 
consiglio entreranno però aollatito gli ele­
menti moderati, e quindi ne sono esclusi il 
dott Luegcr, tt dott Grflbl, il dott Riehter 
e tutti gli altri consiglieri di colore troppo 
Accentuato, 1 membri di questo consiglio 
ricevaranno uu emolumento, corrispondente 
alTindennità, di 3000 fiorini all'anno, go­
duta dai consiglieri comunali

Le prossime elezioni comunali avranno 
luogo appenH ai 30 di settembre. Quest» data 
sarebbe stata scelta per favorire i liberati, 
olle nell'estate, quando tutti 1 loro consen­
zienti sono «parai n«i v«ri luoghi di villeg­
giatura, avrebbero .avuto poca probabilità

du-guadagnare ancora
SO tperó egualmente 

10 Sèggi, per acqui-

cipe Wiinlischgraet». presidente del mini- 
atri, sarebbe stata informato dalla presidenza 
della Simstrn tedesca che, qualora il dott 
I.ueger riuscisse a diventate borgomastro 
di Vienna, ta maggior parte ilei membri 

'del partite uscirebbe dalla coalizione.
Tra quattro meri dunque a'nnporrà al 

governo il seguente dilemma: O la Sinistra 
o gli antisemiti.

Lo «coreo giovedì ai sono costituiti i co­
mitati elettorali dei due partili. 11 comitato 
liberale ha eletto a presidente il dott Riehter.

Si afferma ora che la crisi del Consiglio, 
«rannate, avrebbe avuto,per conseguenza 
una crisi partainenia're se iT govèrno non 
avoaas preso, oon ta aoioglimento. le parti 
«tei libereii. U commissario, governativo as­
sunse il 30 p.p la direzione degli affari comu­
nali.Questa è la prima volta che al municipio 
di Vienna viene sospesa la sua autonomia 
e che gli viene applicato un proveduneuto 
eccezionale.

L'esacerhazione de.lla sinistra riunita per 
la questione comunale di Vienna e la sqa 

.irritazione contro il ministero pfr il conte­
gno fiacco 'la «sso tenuta verso gli antise­
miti appari e | manifesta nella forma 
quasi violenta, in cut ai espresse alla fa-’ 

- user» deputato Rum neìla sua iuterpel- 
Unz«. Il.presidente dei- ministri e il ministro 
dell'interno ne rimaste« profondaménte io(. 
pressionati

La propósti 41 seiQgliere il Consiglio 
fu sottoposta lo «oojaó giovedì dal princi})« 

"Wipdtschgrtt’z all’imperZtQM ed a mezzo- 
, giorno -giunse al ^rikajdente ■dai ministri la 

approvazione imperiale. Tu quanto alla data- 
delta nuove elezioni, alcuni assìquuano ohe. 
«aie dovranno esser fatte già nel mese di

1 ----- -----------
Arldlcbta «oìna drTèiitetkdf {la doppia sillaba
radicale del nome che divepta onomatopeioa 
i te,.-- verbo éórfìapòoSeuta-rusai) «tó- '

rsigaiflaai siermtare] hrtpn idea dii gemo.
vedete 

moda
all'autore di incorniciare solidamente il sud 
quadro, anzi quella' serie di quadri, che 
rappresentano eon tautn vivezsa la società 
russa verso il 1815.- Kd duna ricca galleria 
di figure'rltratte dal vcràt colorite con sottile 
e graziosa malizia, ohe ai mnovoqo, che In

quesfbc préoisto^b"-«' tafftdazza 
di itaeolticdireste clie‘|il Gogol noìrTanta 
•appartenga'Wlta 'rexia’.«avs afcipre iona-Ii 
morata deiriudefinito. delio sfumato qunnt|, 

-questo ’rià;d
spetto il nostro Celliui inarrivabile auoh'ess| 
»«Ito schizzare in poche lìnee una figura. < 

4asfaM«notinT .»« fttfttJfV ,
• !n

luglio, poiché ta statuto comunale prescrive 
che eate abbiano a seguire sei »ettimatte 
dopo sciolto il Consiglio. x ’

lu appello al principe Wl*- 
diaehgràtz. Lo scórso martedì, alla Op­
inerà dei deputati in Vienna, il deputato 
Prede, tedesco nazionale, fra gli applausi 
del giovani iehi, dei Croati-Sloveni, degli 
antisemiti <• dei tedeschi nazionali, diresse 
un vibrato appello hì presidente dei mini- 
afri. in cui lo invitata a proporre egli stesso 
una nuòva riforma elettorale, e h> consi­
gliava di accettare il seguente dilemma per 
il'caso etesii progetto avesse ad essere cer 
spintq o /f dimissioni c un colpo di sletio. 
il {‘rade disse: lu base-atta costituzione au­
striaca, il governo può introdurre mia ri­
forma elettorale, anche, per cosi dtre, ron la 
forzA, facendola, cioè, approvare da uun Ca­
mera nuora

Questo cinismo del deputata Prede ir­
ritò profondamente i deputati della Sinistra 
riunita.

Crisi austriaca. Corre a Vienna 
. insistente la voce che dopo la presentazione 
del progetto per la riforma elettorale scop­
pierà una crisi ministeriale. Si crede che 11 
principe Wiiiiimchgrfttz »bbaudouera il po­
tere e che suo successore sarà il coute Thun, 
luogotenente della Boemia. Il principe Wiu- 
disi-hgra'z, parlando eon alcuni deputati, 
avrebbe detto loro che egli è stanco ilei go­
verno «d intende ritirarsi dalla vita po­
litica.

I giornali polučeni ricevono da Vienna 
la uutizia che subito d'qio chiuse le dele­
gazioni. seguirà lo scioglimento della Ca­
mera e saranno Indette le nuove elezioni

La riforma elettorale lu Au­
stria. Cou la uucvn riforma elettorale il 
numero dei deputati al Parlamento viene 
portato da 363 a 4(i(t, la aotto-cario degli 
operai eleggerà 13 deputati e quella dei 
piccoli contribuenti 34 II numero* degli e- 
lettori e annientato di 2 milioni, ciò non di 
meno 1.7nti.0yu cittadini rpnaugono pri­
vi del diritto Elettorale li progetto ela­
boralo dal sottocomitato alla riforma elet­
torale fu già dut ? alle stampe Questo pro­
getto sarà distribuito appena oggi o do­
mani, per uou far coincidere in diatnbu- 
zlODe col meeting operaio che fu indetto per 
lo scorso giovedì.

Ua* operala grnzlnfa <mY*t£b- 
perntorc d'Auatrla Scrivono da Vienna 
io data 27 prosa, pass.:

«Ai 14 marzo sqdrso era tradotta' di­
nanzi a questo tribunale criminale la cuci­
trice Paola Christ; accusata e confessa di 
infedeltà. , ‘ ‘

Essa aveva impegnato tanta , te la pel 
valore di ftorihl 1*>5, statale affidata da una 
ditta per confezionare camicie.

L’accusata, giovane del resto di con­
dotta irreprensibile, anzi esemplare, confessò 
d’ averta fatto, stretta dalla più dura ne­
cessità, perchè col-and salario insufficien­
tissimo esaa dovess provvedere non sol­
tanto alla propria ausaiatenza, ma eziandio 
a quella dei,vecchi ed Infermi genitori. A- 
veva quindi «gito iu certo qual- modo sotto 
1' impulso d' una forza maggiore ed irresi­
stibile, e le addotte circostanze risultarono 
pienamente provate. , ,

Essa inoltre aveva sperato, e’con fon­
damento. di potere, col frutto d’altro meglio 
rimunerata lavoro, riscattare la tela impe­
gnata e Hatiare il fallo

Ma la legge è Inesorabile, ed il tribu­
nale, pur tacendo valere tutte le mitiganti, 
non potè esimerai dal condannarla al mi­
nimo della pena di una settimana di car­
cere, rimandandola provvisoriamente a piede 
libero.

II caso pietoso però aveva fatto seuso, 
e fu Interposto un ricorso di grazia. E 
grazia fu fatta. Oggi veniva publicato aver 
l'imperatore proaciolta la lanciulla da ogni 
pena.

Nè basta. 11 proverbiale «cuor d'oro 
dei viennesi» non ai amenti, l'na- colletta 
raccolse per la povera cucitrice l’egregia 
somma di quattrocento fiorini, che le venne 
fetta pervenire a mani del presidente del 
tribunale.

’ Ma che dire di un aiatema che mette 
gli operai in si duri frangenti » E come 
oon si propagheranno le aspirazioni socia­
listiche Y E’ vero che una concorrenza sfre- * V

fictlissimo, perchè, come già ebbi a dire, i 
romanzieri russi non hanno cura di darvi u’
V ^acconto, o l'episodio bello, ma un effetto 
oomplètsivo che ha 'da essere (quello e noti

verso il quale tutta coopera e. collima. I
Molti dei lettori avranno forse a meute 

il- JJoclevr Pajcat di Zola e correranno colla 
m^noria al bizzarro e terribile aneddoto 
dello sta Macquart, che ai accende durante 
una formidabile ubbrincatura alcool Ica e 
brucia fino a ridursi ili un muochietto di 
oenere. Non so se. il romanziere francese ha 
concepito il suo caso di combustione apon- 
taijsà per via Ìndipendente ' da quella del 
Gqgol; la cosa- ìlei resto, è probabile : ad 
ogpl modo ne seppe trarre partita stupendo 
e ‘j’ accenno cfie nel romanziere/asso ha 
piuttosto il carattere d'itn’arguzia, riveste ‘ 
pel .frugate, jpietia ìerribUtoà;.- che à lNtn»; 
prónta, direi il màrchio di fabbrica per 
molte creazioni dello Zolà.

Il ft)m|taèQ èfru»M1 morfi ^<r>li_nqerito 
di darei in ,un quadro circOMiritto e quindi 
praonico nelle ape parti, una pittura ge­
nerato del grande'impero miao prisca che

nata mette pure le ditte commerciali in 
condizioni difficili; ma comunque aia,' è certa 
che il aiatema non va e provoca reazioni 
deplorevoli, ma inevitabili.

La regi ura Natalia a Belgrado 
Scrivono da Belgrado’: «11 palazzo reale 
della via Principe Michele, che dal 1K8X, 
anno in cui la regina Natalia parti, era 
stato spettatore soltanto di colpi di Stata e 
di crisi ministeriali, ha ripreso, da qualche 
giorno, il suo aspetto gaio. La regina Na­
talia, ritornata a Belgrado, portò nel tran­
quillo palazzo, la vita e 1' allegria; e giorui 
or fono nelle Bue tale ferveva ia danza. Al­
lorché la * regina ntaruu a Belgrado nel 
1889, all’ epoca della reggenza Kiatic-ProtiC- 
Belimarkovió, le porte dd palazzo reale le 
rimasero chiuse, e quando la regina Natalia, 
recandosi al passeggio, seguita sempre da 
un capriuolo -addomesticato, passava dinanzi 
al Konak. dove abitava suo tiglio, le finestre 
del palazzo reale si aprivano e le sentinelle 
dinanzi all'edifizio guardavano la giovane 
regina con occhio torvo. Venne poi ii giorno 
in cui Natalia fu condotta alla frontiera.

Ora, nel suo ritoijip. ,.in patria, pas­
sando, scortata, fra due file di soldati, per 
là via che un giorno le procurò tanti do­
lori, trovò il suolo cràjiarso di fiori, vide 
archi di trionlo e una doppia ala di gente, 
vestita a festa, che la acclamò, al suo pas- j 
saggio, con entusiastiche grida di lirila . 
Kraljica! (Krvna la regina!/

Natalia ha ora I' età ili. cui le donue 
raggiungono il massimo della bellezza, l'un ' 
quella sua figura slanciata, ella comparve 
all" ultimo balta di Corte vestita di uu a- 
bito semplicissimo : un vestito di seta chiara, 
liscio, con una rosa intrecciata nei capelli. 
Al suo comparire in sala, poggiata ai braccio 
di suo figlio, sembrava, nou la madre, ma 
la sorella di re Alessandro '

Un’altro processo per adealo» ' 
ue alla «Itepllca». — ItlparMalone 
ad uno. «scandalo». Sotto questo ti- ’ 
tota scrivono da Bucarest iu data . 8 p. p. I 
al «Catterò« eli Genova del 23 dello stesso 
mese, quant appressq :

«Il Tribunale dt Rlausetiburg ha cou- i 
dannato al carcere ordinario e a grosse am- | 
mende sedici fra professori e »(udenti di 
ì'urda, accusati di agitazione contro to Stato 
per aver publicato nella «Tribuna» di Uer- 
uiaunstadt un indirizzo ili simpatia c di so- . 
lidar.età al dottor Aurelio l’opuvici tu oc- I 
casioue della aua condanna s quattro anni , 
di carcere per la publicazione della nota j 
Replica agli studenti magiari. j

«Per In stessa accusa il gerente della i 
• Tribuna» è stato condannato a due mesi 
di carcere ordinario e 100 fiorini d'ammen- 
da e all'Ammiiiistrazione del giornale sono . 
«tati confiscati 300 fiorini della cauzione .

«Sono due anni che si fanno di questi j 
processi a rumeni della Transilvania e del. : 
Bauato che nella circostanza suinmenzioua- ' 
ta publicarono indirizzi di simpatia al ilott , 
Popovici. Sono due anni rlie si fanno di ' 
questi processi, dove non saprei dire se è 
maggiore la stoltezza o la ferocia, e la se­
rie continua e minacoia- di durare all’ in­
fluito.

«Quale vergogna !
«Anche un ottimo maestro rumeno, il 

signor Giorgio Railescu, è stato vittima in 
questi giorni dell' implacabile chaurinisme 
magiaro

«Accusato, con uno dei soliti pretesti, 
di tradimento contro la patria ungherese, egli 
era stato assolto, alcune settimane or sono, 
per non so quale mirauolo, dal Tribunale 
di Klauseuliurg.

«l'uà tale assoluzione parve scandalosa 
al magistrato magiaro clic sosteneva l’ac­
cusa, il quale si affrettò tyl inoltrare ricor­
so alla Corte d’ Appello E questa ha ora 
riparato alto scandalo condannando il sig 
Raitescu a vani mesi di carcere.

«Così è fatta la giustizia magiara’ Non 
è permesso ad un accusato rumeno di spe­
rare un'assoluzione. Essere citati dinanzi ai * i

l

ta Tzar Alessandro li decretasse nel If-jdl al i 
liberazione dei servi.

' Tale a grandi tratti la mirabile tela in 
'iiui la cosi detta pittura dell' ambiente, che 
iu uu lavoro di riassunto uon può essere . 

. considerata, eguaglia iu bellezza, forse anche ! 
supera quella selva di caratteri e tipi che 
la fautasia del poeta ha creati. Ho detto 
«fantasia» ma più giustamente dovrei dire 

, «osservazione». Creilo artistico di Gogol fu il 
seguente: «proseguire la vita nella realtà,. 
non nei segni dell'immaginazione» e mal­
grado le numerose, difficoltà ed antipatie 
che doveva incontrare Tardità innovazione, 
egli gli tenne fede fiuo all’ultimo respiro.

gratfdf- roìnaìtzleri passati da pòco o-vl-
i venti, che onorano la Russia in Europa souo 
‘veputi suite 'via tracciata da lui: il Tur- 
gliètiieff èon uba jtiià geniale totruli°Be 
dell'iagagno e deliri natura artistica del 
Gogol, con verità altamente umana fi Tolstoiw 
oon più, selvaggia originalità, forse, il Do- 
staievràky. .

Carlo Braggio.

Tribunali magiari vuol dire per i rumen) 
essere condannati in anticipazione e ad o- 
gni costo !»

Pasfenr rifiuta atea decora­
zione germanica. Si ba da Parigi in 
data delta scorso martedì. Il «Figaro» ree» 
che l'imperatore di Germania aveva inca­
ricato 1’ Accademia delle scienze a Berlino 
di proporgli singoli illustri scienziati esteri 
per decorarli colla corona prussiana del 
merito nell'occasione delle feste di Kiel. 11 
professore Pasteur, che si trovava fra i pro­
posti, avrebbe risposto che egli quale scien­
ziato ši sentiva ' altamente onorata, ma che 
però uon poteva dimenticare ia guerra del 
1870 e che mai avrebbe potuto accettare 
una decorazione germanica.

Così fan do i veri patrioti !
(lo nuovo lago. Nella .località di 

Tobersch presso Maribor 'Marburgo'; si è 
formato un piccolo lago della superficie di 
36 jugeri. Nell'identico poèta il lago eresi 
formato già due volte, alla fine del 1870 ed 
al principio del 1880. La prima volto.l'acqua 
si era mantenuta per due anni, la seconda 
per sei mesi. Il fenomeno vien messo ìd 
relazione con le ultime frane avvenute iu 
quella regione c coti i terremoti

Col venturo numero sospenderemo 
l'ulteriore- invio dèi giornale a tutti quegli 
ubbiiojati clic si tro vuno molto iu arretrato 
colla nostra amministrazione.

Al rimanente prow,ederà il nostro av­
vocato. ’

Cronaca della Città

L’ultimo sequestro del asoàtee
giornale veuue, dal locale Tribunale provin­
ciale, confermato cou te seguente becisione: 

In Some di S. M. I imperatore !
L'i. r. r Tribunale provinciale di Trieste 

quale giudizio di stampa, deliberando suHr 
requisitoria dell i. r. Procura di Stato dd. 20 
maggio 1896 N 751-1789 ,

dichiara :
Costituire il tenore dell'articolo «Con­

statiamo auche noi» inserito nel periodico 
Il pensiero slavo dd. Trieste 18 maggio 1895 
N. 2" gli elementi di offesa alla Maestà 
sovrana cv j 63 Cp.

'Confermarsi il praticato sequestro di detto 
stampato, vietarsi 1 ulteriore diffusione dello 
sttsBo ed ordinarsi la distruzione degli e- 
seiiiplari àppre.-l è da apprèndersi pnssata 
che sarà in giudicato la presente decisione, 

fl'rieste. 22 maggio 1895.

Arrivo e partenza. La mattina
dello scorso mercoledì arrivava qui col treno 
celere da \ icuua ta principessa Milena colle 
due principessiye.

Nel pomeriggio, alle 4',,, la principessa 
» imbarcò a bordo del piroscafo del Lloyd 
Thelis alla volta di Kotor (Catterò,.

All* aduuanza generale della 
locale «Slavjanaka Čitaonica» (Ga­
binetto di lettura slavo , ch'ebbe luogo lo 
scorso sabato, accorsero numerosi soci.

A presidente venne rieletto il Dr. M. 
Pcetner; a vicepresidente A. Truden; a se­
gretario Dr .1 Abram ed a cassiere Ant. 
Bogdanovié

La locale società politica «E- 
dlnoat» terrà domani, 2 corr., alle ore 9 
ant nella sala dello' «Delalsko podporno 
Društvo , via Mobu piccolo. 1.) la sua re­
golare seduta mensile.

Loneorao. Col p. v anno scolastico 
è da conferirsi nelle civiche scuole popolari 
slovene della campagna di Trieste uu )iostu 
di mai stro effettivo con la paga di 11 ca­
tegoria fior. iH'o annui , eventualmente un 
posto di risulta di sottomaestro provvisorio 
o di maestro assistente provvisorio.

11 maestro ha diritto ad aumenti quin- 
queuuali di annui t. 50 secondo le norme 
in proposito <{iii vìgenti e limitati al nu­
mero di sei.

Lo stipendio del sottomaestro e del 
maestro assistente è di annoi f. 420.

Spetta inoltre al maestro ed al sotto-, 
maestro il quartieri- in natura ed in difetta 
di questo riudeiiintà d'alloggio d'annui fior 
15V non computabile nella pensione'.

Nomine e promozioni. Il signor 
Francesco Legat, consigliere presso 1’ i. r 
Tribunale provinciale di Trieste, venne no­
minato a consigliere presso il locale Tribu­
nale d'appello. Il ministro del commercio 
nominò T aggiunto di porto e sanità ma­
rittima ro Trieste. Giovanni Monari nobile 
de Neufeld. a direttore di Lazzaretto ma­
rittimo; l’Ufficiale di porto e sanità marittima. 
Carta Bonetti, ed aggiunto di porto e sanità 
marittima: il tenente di vascello Giovanni 
Tarabocchia a vice-capitano di porto e sa- 

, nità marittima e«l il commissario delle guardie 
di finanza sul mire, Marco Niaiteo, a te­
nente di porto a Trieste.

L’aflSelo pestale e telegraHe®' 
al GlarsIlM patelle«. Da oggi «a in 
vigore prèsso il locale Ufficio poetale e te­
legrafico al Giardino publico il seguente 
orario di servizio :

a) per ta sezione di postàlettere: ' nei 
giorni feriali • in quelli festivi, non dome-
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fifetó, dalle 8 ant. alle 9 póni.; nelle do­
meniche, dalle 8 ani. alle 7 pomeridiane.

è) per la. sezioi inSM» .......el per la. sezione .telegrafica : servizio 
dft . t** cioè dal l.o"apnle Ano.a
tiitto-'aeTteibre dalle Tik«!?» póm,*I 

dai' Lo ottobre fino a tutto marzo dalie 8 
ant. alje Ó pomeridiane.

Prìaaa fabbrica auetrlaea di 
Ctaóleum Lo scorso martedì, nei locali 
della Ideale Filiale del Credit, sotto la pre­
sidenza del signor Oscar Gentilomo, bì tenne 
l'asien^lea generale costitutiva- di questa 
Società péz azioni, che impianta qui un 
ramo dTndustrià nuovo per la Monarchista, u.

11 capitale della Società ammonta a f. 
70tfÓÓb pienamente versati.

A -far parte del consiglio d'amministra­
zione furono eletti i si^.ri-Giulio Biuta, ,J)«car 
Gentilomo,'Giulio Gre’jjér, Luigi'L. lìeyer e 
Vittorio .Baleni. A revisori i signori Carlo 
Lóuy ed avv. j)r. Ricchetti ed a revisori 
sóstijutf i signori Antonio Loser e l)r. Gior­
gio Nikolić

Nella seduta del consiglio d’ammini­
strazione, tenutasi subito dopo, venne no­
minato a presidente della Società il signor 
Giulio Blum ed a vicepresidente il signor 
Gentilomo.

per opl-
Oela Tblrleat«. La legge del 189], che 
«oficede l'esenzione da imposte per nuovi 
opifici a Trieste, cessa colla fine del cor­
rente anno. Con riguardo al benefico influsso 
di questa legge, il governo e deciso di e- 
steudere_le_-facilitazioui concesse dalla me­
desima auche a quelle nuove imprese, ehe
veri
suuli, e ai presentare jtujnjJj uu progètto per 
la prolungazione della legge stessa, eslen- 
déBdOlà'àtÀJd* al territorio tii‘Milje (M uggia,, 
giacché U ristretto territorio della città di 
Trieste offre ormai poco spazio per nuove 
imprese.

Otvoreno pjsmo

Pottooanonsu Gospodinu
Itoti Luk! Grgiću

u
\ . Splitu.

Pottmcni Gospodine !
Ođ 30 prot. pžujka Vi ate, rók bi, 

odlučili poštp—. poto bacati k amen smut­
nje medju braću sveStenike u Jìslma 
čiji diiajuć u ženicu oka njihov« — u 
„K. jDàìmac>jutx— béz ikakva opravda­

noga' razloga.
1 Tjije mi do toga da uzmem pod 

svoje tkrilje Vlč. Don Jvfi Prodana, a 
još manje glasilo koje on uredjuje onako 
kako mu se bolje sviđja; a to srazloga 
Sto sam se s jednim i s dingim davno 
riAli’sTìo‘All ’tispTkó^ "svenili, tomu ne 
mogu propóstili a da Vam nešto nepri- 
mjetim odnosno na Vaše — da se po­
služim najblqžijim izrazom — neumjestne 
osvade proti jednomu i'drugomu, kao i 
prpti trećemu, biva „Diritto Croato",

lesu li one osvade produkt Vašega 
pera ili ne — ia si za .to neću glave raz­
bijali kako si 'ju razbijaju „Kat. Dalia." 
i njezin dopisnik. Meni je dosta da o- 
svjđe Vaše nrae Vaš podpis.

Taj podpis vidio sam jednom u po­
luslužbenoj zadarskoj* «Smotri« - - na 
zdar!'- od 3o pruš ožujka1 à’jfe'drtum 
u splitskomu „Jedinstvri" od 30 proS. 
travnja.

Oba puta progutao sam sve što ste 
tendeneiòzno nabubali proli „Diritto Croa­
to*, sfrđa „Pensiero Slavo".

Nego pošto u istomu „ Jedinstvu" 
od prošastog utorka vidim opet Vaše ime' 
sa rinkariranom dozom, preti od mene 
uređjivanoffi listn i proti „Katoličkoj 
Dalmaciji" nenie gu više mukom mimoići.

L’ ti i navrata ću ii istu osvadu od 
jednoga svestemka, koji svaki dan pre 
poradja Gospodina, neda se mukom mi­
moići.

Koja je.to osvada?
V goripppepujtu^ broju „Jedinstva1 

stoji pefatano pod Vašom firmom, izme­
dju ostalpga, i ovo Što sliedi:

A proti čestim grdarijam (sa strane 
«Diritto Croato») proti biskupima, a kad- 
kad proti vjeri, nije znao (dopisnik «Kat 
Dalm.») ništa iznieti da jc pisala «Kat. 
Dalut»

Ni je mi tlu toga da se s Vami 
prepiiem. Ipitat ću Vas samo : ^oje su 
to grdarije proti biskupima ; koje su to 
grdanje proti vjeri ?

Doduše da je „Diritto Croato" pod­
vi gao kritici 8-4 biskupa. Ali radi čeut, 
Poštovani Don Luka? Čitajte odnosne 
gòdiàióakt »Diritto,tìsoato» .i.uvjeritisće 
te se 4a ifi je podvlgao krstili jedilo i, 
s razloga što n iztršivanjn njihovih pa­
stirskih dužnosti nisu imali drugo pred 
očima nego da zakrenu vratom najvećim 
svelinjam našega naroda, izmedju "kojih 
prvo mjesto zauzima glagolica naša.

Ako su to grdanje, onda ja ne bih

znao Što. su grdobe, koji tu opravdam» 
kritiku grdarijom krste.

Sto se pak sv. Vjere tiče, deđer, 
VeleCaatnil-ntvtsđffe; flofićtre &rdfesfje ili 
grdarije iz „Diritto Croato".

Ako jih nenavedete, onda Vi pred 
mojim očima nećete figurirati kao prosti 
sveštenik (Vidi „Jedinstvo® od 23 Jrav 
nja 18ft/j) nego — ne zamjerite 1 — 
kao prosti lažac pod najokaljanijom man­
tijom.

Prosto Vami đo mile volje stavljati 
se na raspoloženje komu hoćete, ali Va­
mi kao popu nitko nesmi doivotiti da se 
nabacivale osvadami na listovei ljude koji 
an ©eli svoj Život posvetili Bogu i naroda 
— pa makar ib latinizatori i uroptnjali.

Očekuje od Vas navode grdarijfi 
proti biskupima i proti vjeri.

Trst, 1. F/. '95.
Ante Jakii.

TUBERCOLOSI
Tisi polmonare-Bronchiti e polmonite 
croniche — Affezioni della Laringe e 
della Trachea.

Guarigione rapida, sicura e radicale 
ooll'uso del' BALSAMO del I)r. prof. 
Roberta Colibrooke di Calcutta, 15 anni di 
succeaso. Unico rimedio riconosciuto ed ap­
provato da tutte le cliniche e facoltà mediche, 
per guarire le malattie più gravi e dispe­
rate dei polmoni. Pòche bottiglie bastano 
per la cura completa. Le forze ritornano in 
due o tre aaltiinane; la tosse, l'espettorazione, 
i sudori notturni, la-febbre e gli altri sin­
tomi della consunzione poltuouare, migliorano 
aino da principio e cessano rapidamente sotto, 
all'uso continuato e regolare del Balsamo. 
— Si legge nel Giornale di medicina- La 
stampa: medio«: (Gttucai Record; Anna le s de 
medicine, Prpcttcticner; Lgncei; Igea Medicai 
Éxaminier; Aecue medicale, Jtécue de Thera- 
peuligue, Medicai Modtkly ecc.) cousacra gior 
ualinente degli articoli d'una importanza e 
d una imparzialità superiori, alle guarigioni 
straordinarie, anche di .ammalati che già si 
riguardavano come [»rduti, le quali multi- 
plicauu il numero sempre crescente dei suc­
cessi dovuti all’uso del Balsamo, scoperto 
e introdotto nella Terapia dei celebre spe­
cialista Dr. Colibrooke. Noi siamo effetti­
vamente tu grado di constatare, come una 
verità seria e positiva acquisita alla soieuia, 
ehe questo rimedio è l’unico, da non con­
fonderei con nessun altro, dal quale i tisici, 
i tubercolotici e tutti coloro cne soffrono di 
malattie polmouari, bronchiali e laringee, 
anche gravissime, abbiamo diritto di aspet­
tarne benefizio immediato e guarigione.

Bottiglia con istruzione iu lingua ita­
liana fiorini 6 anticipati Spedizione firanca 
di porto per tutta la monarchi,i Austro- 
l'ugarica. Si accettano in pagamento hi-» 
ghetti di banca in lettera raccomandata 
Chi uonimissiooa 6 bottiglie in una tolta, 
ha la settima grstis Sconto si medici - e 
farmacisti Consulti per corrispondenza

Dirigere le richieste al Doti. <! ferma, 
prof, sggr iL'Iinica medica spec.i a PARIGI 
Pare, Mane JO rue Rei ter, Francia) 
Seme,
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POLLAME
del 1895

bello, cresciuto fldnlto per !’al'.ev«meniti, in gab­
bie <Lt 5 kilt 5-“ galline pr.»nle per deporre le 
homi in buon ump , ->itinivrffthinn f 3.-" 
b-M poHoslf i 'g.fllclti' f 3 3 4 an.ire grandi ' A 
J gronde oca bianca del peao di circa 7-tt funti 
r 3 3 granai poli larda f. 3 4 1|2 kilu di burri) 

fresco naturale di primissima qualità f. 4 50 
ImiriilJttggio france e senza spese, per rivalgo, 
con garanzia che gtungdno a vi a denti nazione

rivendi lori sconto

FEUER 
Stabilimento di ‘pollame, Buczacz 24

"" MALIZIA«

XXXKXXXMKX3OCXXXX
MUSICA

a centesimi IO, >5 e 20 il pezzo 
Gran vìa e tutte le tipere teatrali, Notturni, 

Romanze. Fantasie, Ballabili ecc
5000 IFezzi

per pianoforte, mandolino, violino. flauto 
ecc. ecc.

Grande emporio di music» popolare 
Si spedisce gratis il catalogo di 100 pagine 

facendone richiesta con cartolina allo

STABILIMENTO REBA0L1
Firenze, Via Bufetni 4.

Spedizione franco di] osta anche per l'estero

TSglicher Eiwerb ohne Capital
i»i PtrteODen jeden bionde* geixrten,- welcbc 

den Verkuuf nllcr Gultungen* 

ftsttrr.-ungir. Staats- und Privat-Lose
neg«n monultiche HutcuiiiliiunRcii zu brMB- 
dera gaastlcrii lleduiRungL-u vermitteln 
, \vollen. - OtTerdc sind Vii riehteu mi,

de L os-Abth lung der litigar, allg. Spar- 
cast-A.-G. B ucejst

(eingtznlilli-.' Actien-i i.pihil I Milion Guldcu) 
worsui ZUM-iidung vi. Ih jspecleii erfolgt.

Economia I Igiene! g
Madri di famiglia!

Se volete avere un caffè uništimo fi 
nvlrianto ad eoonomloo ser- 2 

vitevij dei. g
Genuino Surrogato '*

DI CAFFÈ' DI FICHI «
preparato col frutto puro

nella fabbrica di

X&rlt «CoBolanelch

A’ Moria Med. sup. 147, Trieste 
e che .trovasi in vendita presso tutti
i negozi oommeatibili e prln 
otpali drogheria in eleganti 
pacchetti- chiusi da 1)2 kilog.,

1)4 kilog., e 1(8 kilog.

LA MIGLIORE-
Ceapijoit ifAu eortHoii nlla Viti

THE
di HtlbVA YORK

perehS:
1. Ea»» S- la pi» fartr,.avendo p b impor­

tanti fondi di-riasrea-di qaalaiaa altra Compagnia 
d'aaaieuraaibni d'L^oado.

Pro 1X93 hiaerre.au tutta le polizze sai (testi
«oroae Buetriacbe 6M,448,000

quindi no' eeMdesza di «nroiie 101,8*3,000
8. Esaa è la più grande, arendo »««icora- 

« uni ui corso migliori a qualaiaai alua compagnia.
Stato delle Asmcareiioui in rigore fino al 1893 

Corone anvtriaehe......................... 40Z,081,000
3. gasa è la aalfllore, poiché lana steria 

lo dinoetra tbe la Direzlo ie e- natgol ancoaasi ia- 
porlanti neU'istareaaa dai poaseseeh di polizze, piti 
di qczlliaai altra compagnia.

A. Emi A la pia liberale, eae-ndo zUJata 
prima a provvedere delle riforme nelle cond'Zloni di 
poiixse m vantaggio degli auienrati

h. Eszz è la piò ecamoznlca, e ne prova i 
risultati che dunno le eoe po.izze (sofia (orina di 
tentine a 20 anoi)'la quale ha il vantaggio non solo 
di proteggere la propria famiglia ma d, fornirà al- 
l'aaticuraio stolto nn solido e rimunerativo Impiego 
dei propri riapartui,

6. tata ha le (-iliaco a Mulina libera che sono 
■rata eccezione e che è il miglior contratto di 
aieicorazione Suora conosciuto.
- 7. Elia > mezzo del tuo Agente Generate in 

Tritile, Aptonio Seacoz, Aqnedotw 36, vi r.lascia e- 
tempi dimoelrotivi di polizze ecadute nel 1884 che 
presentono una investitura del proprio capitale, al 
tasto di «*/, col godimento deirneiicunziont gratui­
ta, pel caso di morte per venti anni interi, vi rag­
guaglia ed inforipa minutamente au tutto ciò che 
abbisognate e vi coti Biglia, a seconda delle vostre 
condizioni economiche eulla «celta del contratto.

DEPOSITO VINO

GIUSEPPE SCANAVACCA-
Piazza Lagna 8 (cortile)

Refogco stravecchio . . » bott. f. 1.10 
Terreno etr«vece''io ... „ * ,, J - i-3
Moscato rota . . . . „ , —,8<f ,
Moscato secco..................... „ „■—Ai. !
Valpolicella TalgaUra . . „ •„ i.-ri ­

détto bianco dolce . . „ „ i.—
Bianco Tramener vecchio. „ „ —.40.
Chianti «travi al fiasco in
tasto, prezzo da convenirti
Refosco dolce.....................litro , — .50
TerranO del Carso............. „ „ —.42
Terreno raf. Parenzo vacehio . „ „ —.34
Terreno ref. Parenzo noovo „ „ — .30
Terreno brosce Parenzo ... „ „ —.28
Terreno Vis gnano nuovo . . „ „ —.Ss
Terreno Torre noovo.... „ —.24
Bianco nuovo doloe .... „ „ —.30
Bianco vecchio ...... . . —.36
Marsala vergine stravecchio . „ „ - .80

Prezzo e qualità 
da non temere concorreeza.

Ma.-sala vergine stravecchio al litro soldi 80. 
In fosti prezzi da convenirsi.

Acato di paro vino al litro soldi 16. 
Vraacn a Oamlclll».

NELL'OSTERIA

COLVSBI
ria Parriefà Vecchia N. 24 

ameroiaSt tlell’eceellfetHB vino istriano di 
prtaha qualità a soldi 38 al litro, bianoo a

soldi 40 <1 litro.

o^iitcloo.iKlaiK uu Ib »»ligula II

EDIZIONI DEL ,,PENSIERO SLAVO"

BISTRIMO
. Netto na obrmv i odgovor 

Napisao Erazmo- Baròié
Ciena novć. 15

La qnesflone del gloraa
(UNA MANCHESTER CROATA) 

per. Joso Modrić
Prezzo soldi 15 franco di posta.

ANDREA KAĆIĆ*IIIOŠfĆ
c i suoi conti

per Doimo Fortunato Karaman 
Prezzo a. 30 franco di posta.

2000 piante di quercia

vende la Signori« ModruApotok 
nel suo bosco cho si attrova presso la 
strada Lnigiana nelle vicinanze della, 
città di Karlovac (Carlstadt). Per infor­
mazioni rivolgersi alla Signori« «tessa

»ili:,l> -!••■( iiii-m-i < « .r.Ilói et!
tx ifrLrÀLte VN1 TRrtfcttF

'-UT->'"h teltll'» «1 Ipùr.'-'ftrt

ÌMI9. art;' di

t;.,VWRSAMRrWi1- ,W,i.-.<WNTA»Tle,.,

1 ■'*. ' r/4* „ ■ ' a
’-n/ J 'jtiu3*/e ••mi'W't ili».. Jae.rWi '

»xxitriao KtsumBSts li circo lux mio, u nttvTo 
(Baso (tiatereeee- eBUerh.-ù rigare al 4 febùaio, 
8 febbraio e ffnettiruieate 2 mano a seconda 
dét rlzbridro pnsjtTTizo.
WANuMD r/. aaano ùk vena prev. 80 giorni 
, «7.7. a « . » 8 mesi
1AZOOOIQ. wiotafan S •/.»«opra qualunque 

■omaa. VarOtJHun eenaa intereui
Bfiaada ittMvFn Viuma, Prima, Peti 

di, ruta
’eet, Brani,

■arsMXfriJk b»p»fi. Pitunv,iaeiiriiè*n 
Agram, Arad, BiefiU, Uablonz, Graz

dt, Iuaàraek, Rlagetrfert, 
Eohiana, Lim, Olmata,.Reieheabtrg, 
Sazi, Salisburgo, (ranco spese.

Si occupa li OJMPttfi e VQIS1TB di Alrire. ta-> 
Jori a menete, eojue pare defi'ùcaM» 
dèi tagliandi reno 1* M di commii- 
ìioaa." • r-

Asertme ZXOASU d<eg*ù speci« afie.più favorevoli
condizioni.

Pa AX lOtPASruBX aopra''WABBAXn'd valori a 
vendMriiù d* «nveaitau ' u

SII veno dooamwti di «aricazìon^ veogooo 
aperti a Londra, Parigi, Mlhtó l re 
aure piaaae atte «mdimtàù pid> me­
diche.

LETTCRE DI CREDITO vehgono rfluelat* tra 
qxudtaqiw p*«—

DEROStTI IR OUETOOIA. Si accettano ia cotto- 
dia carte di valore, monete d'oro e d'argeùw, banco- 
noto cetere a* eosdixloai da y&Umrai
VA^UA OAHBlARil. Alla sottra Cassa tono 
pagabili 1 Vàglia cambiari! della Banca d Italia 
verso Idre rltafiane eppure..al cambio di gior-, 
asta. .

TBIÉ8TB 31 gennaio 1884,'

x>eooooGoeeeeoeec

lidavajuóa Herderova kujilar* 
u Inburgu (u Brizgavi).

— B. Herder, beč I, Wollzeile 33. —

Uprav zada izuila f moie se dobiti preko 
svili kuj tiara :
Maia Biblièka Poviest staroga i novoga I 

zavjeUi za niše razrede kutuliikih učiono. 
Su 46sllka.-Njvniutki napisao Dr. I.J. Esaotrt 
Polir\alio Vladinur liukotie. Dozvolom
Proavi. 1 Pnip.^pljeiekog Btsk. Ordinurijutu. 
ìz. (Wt et?./ SO “vi.-- i-teturio: V -eóttrhftaku
za 26 nvd. a.

Tipografia PaatorL

COC3-NAC
stravecchio, dal vino dalmata di primissima qualità 

V, fiàsca f. 3. ,*/z f-' LÌO .p

Specialità di vini dalmati dal dessert-
Tuga va (Vino bianco stravecchio) 1 1.60 per fiasca .

t Moaeatto (Vino nero stravecchio) « 1.50 « <
fornisce (la Spalato in cassette da 6 a 12 bottiglie frauco d’imballaggio 

il primario deposito di vini di V. U#NÌté — BRUT (Spalato).

8lll«l II-»!. 
«Ivruil .<>

Tutte le Macchine per Jlfl4wVia„àyji;Ala.
Apparati per la pcronòVpoFà* H,‘

i del perfezionato Sistema VEHMOBEL
archi da vlaa la »gai óladéRM 

Ritorta, Ut anali da eantlà«, Ro^pa 
da «tao, HaoDMna (mw* ' ooMRrimara 
tana a paglia, Macchine p4r egranfc- 
ra di fformantono, Vaatfiàtrtof, Treb­

biatrici eoo. eeé. ' ' 
vengono fomite a prezzi notevolmente ridótti, 

•otto garanzia ed a prova, da
Xg. Hollsr, trìem&si

II/# Prateratraaaa N. 49.
, Dlffoal oataloghi gratta a frane». (i)

Si cercano rivenditori. — Si prega di guardarsi dalle contraffazioni.

fftf Pressi conalderevolmenle ridotti "MO

TORCHI* DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
4

Fabbrica» ortgtaalt
di nuoviaaima ad ecotUantisaima coctraripnc con moccireiamq a 
prcu-ona doppia • continua ; garantita la mastima nanznaÓBe 

flno«l lO parerete anpèriore Ci tatti gli altri Toeehi. :
i'J:I tatti li lipiiiifli pnftti tó itili imi 

''ÌMintìi Un, Fntttt«)liu. Ssrtnrtriti tu miti Pi|Ì4Ì i’tìit
• APnaRATI EMtCATORI da FrittU, ■

come pare por tutti i prodotti vegetali animali .e' minertS’. ' *
_____  ______ RRERRS «• FIEOO, ria pia e«r. pel toovtriento areeao. Rgrmk
—aarerl ds Frumento, VeotUMni fla. pulirò ®r»«v: ®W"W*Sk.. 
viliime ■»ramaèMrUi emtaaalloa« Mtoaiàto da viti ^IriSMNOA*

„ coetruiacoìio' soltanto 1 Fabbricanti
PH. MAYFARTH & Či.

ia». i .«M«k priiiiq.- Faktoa ili auàiii uriuli i.iiutfi .'
VIENI A, ll.,Ta«ora«paaaa fib*. 9N ‘

Cataloghi ed ihnutnereroli attestazioni di grattiti.'
Rappresentanti e rivenditori’ricercati.

All* acquisto aver attonaioua di coatiaCampui.
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Il „Pensiero Slavo* "

„ -• c.-'iiq r..tó Vwdg .-!»•:, Uh «1 ni

net -postini diitabàccó ditti itf* ' u U
W$8»M

■ 4) Vjagtaffiqn N.X^ ;
' ? ViadàU«i OMàrnu N T». ’1S'"
- «1 yiaiua (SutmslU, ■,

' ’ a Bleka (FIuibb) presso VAgeuàg
<»J

a yataako gwpsfiOlMr.ofifMagaai
- a Fola «nei poetiti) da tabacco dt A» 

Boraattl (Vis Arsenale) e Bat« Farletlć 
V ia Barbacani). - • . .

a «fili« (Spaiato) presso Stefania 
Buia«

hiaerre.au

